
Ladispoli, deruba un’anziana signora
fingendosi operaio dell’azienda idrica
È successo ieri mattina in una via centrale e molto trafficata della città balneare

L’uomo dopo essere riuscito ad entrare in casa, avrebbe convinto la donna
a mettere al “sicuro” preziosi e denaro dentro il frigorifero... poi è sparito tutto

La Sicilia la prima regione a par-
tire dal 1 luglio poi il 2 tutte le
altre. Secondo l’Ufficio Studi di
Confcommercio ogni famiglia
spenderà in media 202 euro,
pari a 88 euro pro capite, per un
valore complessivo di 3,1
miliardi di euro. Il primo luglio
torna l'appuntamento con i
prezzi scontati. Quest'anno le
previsioni oscillano tra l'ottimi-
smo legato al ritorno della piena
libertà di circolazione oltre che
del turismo nazionale ed inter-
nazionale e le preoccupazioni
sulla situazione economica
generale con la crisi dei prezzi
energetici e il peso dell'inflazio-
ne. Dunque si parte in Sicilia e il
2 luglio scatteranno tutte le altre
regioni ad eccezione della
Provincia autonoma di Bolzano
(15 luglio). Secondo le stime
dell’Ufficio Studi di
Confcommercio, quest’anno
per l’acquisto di capi scontati
ogni famiglia spenderà in
media 202 euro, pari a 88 euro
pro capite, per un valore com-
plessivo di 3,1 miliardi di euro.
Commentando la partenza dei
saldi, il presidente nazionale di
Federazione Moda Italia. Giulio
Felloni, ha sottolineato che “le
stime di spesa media a famiglia per
questi saldi estivi sono in leggero
aumento rispetto allo scorso anno e
corrispondono al ritorno del turi-
smo nazionale ed internazionale
soprattutto sulle coste e nelle città
d’arte. I saldi estivi potranno rap-
presentare una vera opportunità,
considerando il generale aumento
dei costi e le previsioni di crescita
dei listini delle prossime collezioni.
Il settore tessile, abbigliamento, cal-
zature ed accessori, infatti, ha fino-
ra resistito all’incremento dei prez-
zi a fronte dell’importante crescita
dei costi fissi aziendali per affitti,
energia, carburanti, prodotti e ser-
vizi, dando alla clientela la possibi-
lità di acquistare a prezzi veramen-
te convenienti. L’acquisto nei nego-
zi di prossimità, rappresenta il vero
sostegno ai nostri centri urbani in
termini di sostenibilità economica,
ambientale e sociale. Anche per
questo non è ammissibile una con-
correnza sleale dei colossi del web
che hanno, peraltro, beneficiato di
un’importante rendita di posizione.
Chiediamo, quindi, che vengano
quanto prima attuati gli accordi
internazionali sull’entrata in vigo-
re della global minimum tax. Già
questo, sarebbe un primo passo
verso un mercato più democratico”.

SCONTI ESTIVI

Saldi da oggi,
Commercianti 
tra incertezza 

e speranza

È entrato in casa della sua vittima
spacciandosi per un operaio che
stava svolgendo dei controlli alla
rete idrica. È successo ieri mattina
intorno alle 12 in una via centrale e
molto trafficata di Ladispoli: vitti-
ma un’anziana signora che si è vista
bussare alla porta da un ragazzo
con in dosso una pettorina gialla e
al collo un tesserino con foto e
nome “Francesco”. Le ha detto che
c’era un problema con l’acqua e che
doveva assolutamente controllare:
un rilascio di amianto nella sua
tubatura e che l’impianto poteva
esplodere. Ovviamente una mera
scusa per carpire la fiducia della
donna ed entrare in casa. Il ragazzo
si sarebbe mostrato anche al telefo-
no con “la centrale” a cui spiegava
la situazione davanti alla signora.
Una volta in casa ha convinto la
donna a mettere al sicuro dentro al
frigorifero preziosi, denaro, docu-
menti e anche il cellulare. L’uomo
ha poi detto che avrebbe dovuto
continuare il giro ed è uscito di
casa. La donna, preoccupata per la
situazione descritta dall’uomo è
andata dai vicini, i quali l’hanno
accompagnata in casa scoprendo
che tutto quello che era stato messo
nel frigo era scomparso. Forse, gra-
zie agli infissi tenuti aperti in quel
momento, sarebbe stato possibile
avere facile accesso alla cucina,
mentre la donna era distratta.
Avvisati i familiari, hanno sporto
denuncia ai Carabinieri. Di
“Francesco” ovviamente per ora
non c’è alcuna traccia. servizio a pagina 15
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Spiagge “sorvegliate speciali”, arrivano i cani bagnini
Nel litorale romano gli amici a 4 zampe arrivano a Fregene, sulla spiaggia libera accanto al Singita Miracle Beach
La stagione estiva della Scuola
Italiana Cani Salvataggio
riparte il prossimo week end
del 2 e 3 luglio e proseguirà
fino a fine agosto per aumen-
tare il livello della sicurezza in
mare e sulla spiaggia.
Rinnovata anche quest’anno la
storica collaborazione con il
Comune di Montalto di
Castro, in provincia di
Viterbo. Le postazioni delle
Unità Cinofile in ausilio e

affiancamento ai presidi di
sicurezza balneare tradizionali
saranno tre: due sul litorale di
Montalto e una sulla spiaggia
di Pescia Romana. Confermata
anche la presenza della Scuola
Italiana Cani Salvataggio sulla
spiaggia del Camping Riva dei
Tarquini a Tarquinia, dove i
nostri amici a quattro zampe
sono ormai di casa.

Tornano a colpire i disseminatori di bocconi
avvelenati a Cerenova. Ancora una volta nelle
strade della frazione balneare di Cerveteri
ignoti hanno abbandonato veleno per topi
nascosto in alcuni panini all’olio lasciati sui
marciapiedi di via Satrico e zone limitrofe. Ad
avere la peggio è stato un cagnolino che ha
ingerito alcuni bocconi del pane adulterato,
solo la prontezza del proprietario che lo ha
portato dal veterinario ha impedito che la
povera bestiola perisse tra atroci sofferenze.
Altre polpette avvelenate sarebbero state indi-

viduate da alcuni passanti e prontamente
rimosse prima che potessero accadere tragedie
visto che a pochi metri di distanza c’è un asilo
nido. A Cerenova da tempo cani e gatti sono
nel mirino dei teppisti che abbandonano boc-
coni avvelenati nelle aree verdi e lungo i mar-
ciapiedi, arrivando perfino a lanciarli di notte
dentro giardini e cortili privati. Un malcostu-
me in crescita più volte segnalato dai cittadini
sui social ma difficile da reprimere per l’im-
possibilità di cogliere sul fatto gli autori di
questi irresponsabili gesti.

Veleno abbandonato
Attenzione ai vostri cagnolini: a Marina di Cerveteri

sparpagliati panini farciti di “bocconcini” per topi

Sembra davvero non esserci
pace per il personale di
Polizia Penitenziaria in ser-
vizio nelle carceri laziali.
Ultimo grave episodio, acca-
duto ieri, nel carcere di
Civitavecchia, sul quale rico-
struisce gli eventi accaduti
Maurizio Somma, segretario
nazionale per il Lazio del
Sindacato Autonomo Polizia
Penitenziaria: “Ieri pomerig-
gio, un detenuto extracomu-
nitario ha dato fuoco alla
cella dove era ristretto pres-
so il Reparto prima acco-
glienza. La Sezione acco-
glienza è un reparto dove
vengo messi i detenuti quan-
do vengono arrestati, e sono
messi lì in quarantena. A
seguito del folle incendio, gli
Agenti di Polizia
Penitenziaria hanno dovuto
far uscire tutti i detenuti e
portarli in salvo perché la
Sezione era piena di fumo.
Tre poliziotti sono stati
intossicati e si è reso necessa-
rio accompagnarli al Pronto
soccorso per intossicazione. 

Civitavecchia

Detenuto straniero
da fuoco alla cella
del Penitenziario
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Gli obiettivi dell’operazione
militare speciale in Ucraina
sono, secondo Vladimir
Putin, liberare il Donbass,
difendere i residenti della
regione, e “creare le condizioni
che garantiranno la sicurezza
della Russia”. 
Il Presidente russo, al termi-
ne della sua visita ad
Ashgabat, dove si è recato
per il Vertice del Mar Caspio,
ha ribadito che l’operazione
prosegue “in modo calmo e
cadenzato, le forze militari
avanzano e raggiungono i punti
di destinazione assegnati loro
come obiettivo” e che quindi
“tutto procede come pianificato.
Non c'è alcun bisogno di fissare
una data per il completamento
dell'operazione. Non parlo mai
di questo, dal momento che così
è la vita reale, non va bene con-
finarla in scadenze” - ha
aggiunto, citato dall’agenzia
Tass, salvo poi precisare che
tale data “è legata all'intensità
delle operazioni di combatti-
mento, che a loro volta sono
legate alle vittime potenziali. La
cosa più importante a cui pensa-
re è a proteggere la vita dei
nostri ragazzi laggiù” - ha sot-
tolineato.

L’intelligence Usa:
“Guerra al rallentatore
Durerà a lungo”
Il Presidente russo Vladimir
Putin mantiene l’obiettivo di
conquistare la gran parte del
territorio dell’Ucraina ma al
momento le forze militari di
Mosca sono state talmente
indebolite dai combattimenti
che sono in grado solo di
avanzare lentamente.
E questo significa che la
guerra potrà durare a lungo.
E’ questa la valutazione della
direttrice dell’Intelligence
nazionale Usa, Avril Haines,
per cui l’invasione andrà
avanti “per un periodo esteso”.
“Percepiamo una frattura fra

gli obiettivi militari a breve ter-
mine di Putin in questa regione
e le sue capacità militari. Una
mancata corrispondenza fra le
sue ambizioni e quello che i
militari sono in grado di ottene-
re” - ha affermato Haines, in
un intervento a una confe-
renza organizzata dal dipar-
timento del Commercio. Le
prospettive non sono positi-
ve.
Tre gli scenari: il più proba-
bile è un conflitto al rallenta-
tore, con la Russia che riesce
a fare “passi avanti incremen-
tali ma senza sfondare”. 
Le altre possibilità includono
un risultato importante della
Russia o la stabilizzazione
delle linee del fronte, con gli
ucraini che riescono ad avan-
zare, anche se di poco.
Ognuno di questi tre scenari
vede la Russia diventare più
dipendente da “strumenti
asimmetrici” per contrastare i
suoi nemici (cyber attacchi,
controllo delle risorse ener-
getiche, e anche armi nuclea-
ri).

La Russia via
dall’isola dei Serpenti
Mosca: “Un passo
di buona volontà”
L’esercito russo ha lasciato
l’Isola dei Serpenti, nel Mar
Nero, dopo i bombardamen-
ti delle forze armate ucraine.

Lo ha riferito il comando
operativo meridionale ucrai-
no, spiegando in una nota
che “durante la notte, a seguito
di un’operazione militare di
successo con le nostre unità
missilistiche e di artiglieria
sull’Isola dei Serpenti, il nemico

ha evacuato frettolosamente i
resti della guarnigione su due
motoscafi e probabilmente ha
lasciato l’isola”. 
Anche il ministero della
Difesa russo ha confermato il
ritiro delle sue truppe dal-
l’isola, definendolo un “passo
di buona volontà. Le forze
armate russe - ha scritto il
ministero in un comunicato
diffuso dall’agenzia di stam-
pa statale russa Tass - hanno
completato la loro missione
sull’Isola dei Serpenti e hanno
ritirato la loro guarnigione.
Questa decisione impedirà a
Kiev di speculare sull’impossi-
bilità di esportare grano”. 
“La Russia continua a provoca-
re una crisi alimentare e mente.
Stanno ancora bloccando i
nostri porti e distruggendo il
grano” - scrive tuttavia su
Telegram il capo dell’ufficio
di presidenza ucraino,
Andriy Yermak, confutando
la versione data da Mosca
sul ritiro. 
“Lo presentano come un ‘gesto
di buona volontà’” e dicono

che “la Russia non interferisce
con i corridoi umanitari per
l’esportazione di grano ucraino.
Ma tutto questo - dice Yermak
- è completamente falso: innan-
zitutto sono state le forze arma-
te ucraina a cacciare i russi
dall’Isola dei Serpenti. In secon-
do luogo, i russi stanno bombar-
dando i magazzini con il nostro
grano. In mattinata è stato spa-
rato a un magazzino nella
regione di Dnipropetrovsk”. 

Raisi (Iran) a Putin:
“Rafforziamo
relazione strategica”
L’Iran vuole sviluppare e
rafforzare un “rapporto strate-
gico” con la Russia. Lo ha
affermato il presidente ira-
niano Ebrahim Raisi, come
riporta Irna, in un incontro
con il capo di Stato russo
Vladimir Putin in
Turkmenistan. 
Durante il colloquio, a mar-
gine del vertice dei leader
dei Paesi rivieraschi del mar
Caspio ad Ashgabat, Raisi ha
sottolineato che Russia e Iran
hanno la capacità per coope-
rare in campo energetico e
che dovrebbe essere raffor-
zata anche la collaborazione
in campo finanziario mante-
nendo indipendenza dal
sistema occidentale. 

Aiea: perso di nuovo
contatto con la centrale
di Zaporizhzhya
L’Agenzia internazionale per
l’energia atomica “ha di
nuovo perso la connessione
remota con i suoi sistemi di sor-
veglianza dei dispositivi di sicu-
rezza installati nella centrale
nucleare di Zaporizhzhya, in
Ucraina. Ciò sottolinea la
necessità che l’Aiea visiti la
struttura nel prossimo futuro” -
ha detto il direttore generale
dell’agenzia, Rafael Grossi.
Così come riporta l’Aiea in
un tweet.

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e nero

CENTRO STAMPA

ROMANO

Stampa riviste  e cataloghi

Progetti grafici
bigliettini da visita, 
locandine,
manifesti,
volantini, brochure,
partecipazioni,
inviti, menu
carte intestate,
buste ecc...

Roma - Via Alfana, 39 tel 0633055200 - fax 06 33055219

Intervento del Presidente russo, al termine della sua visita ad Ashgabat 
Putin: “Obiettivo dell’operazione è liberare
il Donbass e garantire la sicurezza della Russia”

“La Nato è più forte che mai”. Lo scri-
ve il presidente degli Usa Joe Biden in
un tweet. “Penso che questo sarà un
vertice storico” aggiunge in merito al
summit che di Madrid.
“La Nato è orgogliosa di invitare
Finlandia e Svezia a diventarne mem-
bri. La loro decisione di entrare a far
parte di questa Alleanza ci renderà
più forti e più sicuri, rafforzerà i passi
che stiamo facendo durante questo
vertice per rafforzare la nostra forza
collettiva”.
Sull’adesione alla Nato di Svezia e
Finlandia ci sono poi le valutazioni di
Putin che non è preoccupato e si

riserva tuttavia di rispondere a un
eventuale “dispiegamento di infra-
strutture e contingenti militari

dell’Alleanza atlantica” nei due Paesi
nordici “seguendo il principio della
reciprocità” - ha affermato Vladimir
Putin. Svezia e Finlandia nella Nato
“non creano lo stesso problema che si
porrebbe nel caso dell’Ucraina”
nell’Alleanza atlantica. “Non abbia-
mo dispute territoriali con loro. La
loro adesione alla Nato non ci preoc-
cupa. Sono liberi di fare quello che
vogliono” - ha ribadito Putin da
Ashgabat. “Con Finlandia e Svezia
avevamo relazioni positive, e ora ci
saranno alcune tensioni. E’ evidente,
non c’è modo di evitarlo” - ha
aggiunto il Presidente russo.

Biden sull’adesione di Finlandia e Svezia. Putin: “Non siamo preoccupati”

“La Nato è più forte che mai”

Sono circa 35.600 i soldati russi uccisi in
Ucraina dall'inizio dell'invasione, secondo
l'esercito di Kiev. Nel suo aggiornamento
sulle perdite subite finora da Mosca, l'eser-
cito ucraino indica che si registrano anche
217 caccia, 185 elicotteri e 641 droni abbattu-
ti. Lo riporta Unian. Inoltre le forze di Kiev
affermano di aver distrutto 1.573 carri
armati russi, 790 sistemi di artiglieria, 3.726
veicoli blindati per il trasporto delle truppe,
14 navi e 143 missili da crociera.

Kiev: 35.600 
soldati russi
uccisi dall’inizio
della guerra
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“Vorrei precisare che Grillo
mi aveva riferito di queste
telefonate. Noi siamo una
comunità e lavoriamo insie-
me, quindi ero stato infor-
mato. Lo trovo sinceramente
grave che un premier tecni-
co, che ha avuto da noi sin
dall’inizio l’investitura per
formare un governo di unità
nazionale, si intrometta
nella vita di forze politiche
che lo sostengono per altro.
Sono rimasto sinceramente
sconcertato”. Lo dice il lea-
der del M5s Giuseppe
Conte. A diffondere la noti-
zia sulle presunte telefonate di
Draghi a Grillo per chiedere la
rimozione di Conte era stato,
ieri, il sociologo Domenico De
Masi: “Grillo mi ha racconta-
to- aveva detto in alcune inter-
viste- che Mario Draghi gli ha
chiesto di rimuovere
Giuseppe Conte”. 
Nel pomeriggio, poi, da
Madrid, dove Draghi parteci-
pa al vertice Nato, Draghi ha
fatto sapere di aver senttito
Conte e che ci sarà a breve un

chiarimento. “No, il governo
non rischia”, ha detto il pre-
mier a margine del vertice
Nato a Madrid. E rispetto a
quanto detto da Conte Draghi
ha tagliato corto: “Ci siamo
parlati con Conte poco fa,
abbiamo iniziato a chiarirci, ci
risentiamo domani per veder-
ci al più presto”.  “Per quanto
riguarda il governo la risposta
ve l’ho già data. Noi siamo qui
per difendere gli interessi
degli italiani. Prendiamo atto

che attaccano me quotidiana-
mente per distruggere il movi-
mento. 
Ma il nostro atteggiamento”
verso il governo resta “leale,
costruttivo e corretto e non
cambia anche di fronte ad epi-
sodi così gravi. Il nostro obiet-
tivo non è sostenere Draghi
ma gli interessi degli italiani”.
Lo dice il leader del M5s
Giuseppe Conte. “È chiaro ed
è sotto gli occhi di tutti che io
personalmente e il Movimento

siamo sotto attacco perchè
alcune posizioni non rien-
trano in quello che è il pen-
siero diffuso, il pensiero
dominante. Qui sono in
gioco i valori della democra-
zia”. Lo dice il leader del
M5s Giuseppe Conte. “I par-
titi, i movimenti, le forze
politiche- aggiunge- sono il
pilastro delle nostre istitu-
zioni democratiche. Quindi
sbaglierebbe qualcuno che
può godere di questi pas-
saggi, qualcuno che può sor-
ridere o sghignazzare su
questi passaggi”. Il

Presidente del Consiglio non
ha mai detto o chiesto a Beppe
Grillo di rimuovere Giuseppe
Conte dal M5S. 
La smentita arriva intorno alle
20 da fonti di Palazzo Chigi. Il
leader del M5s, Giuseppe
Conte, in serata è salito al
Quirinale per un colloquio con
il capo dello Stato Sergio
Mattarella. 
Il confronto è durato oltre
un’ora. Così sul sito del Fatto
Quotidiano.

Mario Draghi: “Mai chiesto a Grillo di rimuovere Conte, ci chiariremo”

“Alta tensione” nel Esecutivo
Il leader del M5S Conte: “Sconcertato da un premier che si intromette
nella vita di forze politiche che per altro lo sostengono”

Il testo dello ius scholae per la riforma
della legge sulla cittadinanza è stato
chiuso nella serata di ieri in
Commissioni Affari Costituzionali e
ora è pronto ad andare in aula alla
Camera per essere discusso. Ma l’ap-
prodo del testo, salutato dal Pd e sini-
stra con ripetuti “finalmente” e l’esor-
tazione ad approvarlo, fa infuriare la
Lega, che parla di “forzatura” e insor-
ge. “Incredibile, vergognoso e irrispetto-
so per gli italiani. In un momento di crisi
drammatica come questo, la sinistra
mette in difficoltà maggioranza e governo
insistendo su cittadinanza agli immigrati
e cannabis anzichè occuparsi di lavoro,
tasse e stipendi” - lo dice il leader della
Lega, Matteo Salvini, sull’arrivo in
aula alla Camera del ddl sullo ius
scholae e sulla cannabis, altro proget-
to di legge contestato dalla destra. In
una nota, la Lega afferma: “Nelle ore
in cui la Lega lavora per blindare l’equo
compenso in Commissione Giustizia al
Senato, da Pd e 5Stelle arriva una forza-
tura su cittadinanza facile e cannabis alla
Camera”. Per la Lega, “la sinistra che
insiste su temi divisivi e che nulla c’en-
trano con le emergenze degli italiani si
rende responsabile di un gravissimo
attacco alla maggioranza e quindi al
governo. Nel tardo pomeriggio di oggi, il
capogruppo della Lega alla Camera
Riccardo Molinari ha convocato una riu-
nione urgente dei deputati. Parteciperà
anche il segretario Matteo Salvini”. “Mi
sembra evidente la volontà della sinistra
di far saltare il governo”. Matteo Salvini
conclude con queste parole, sottoli-
neate dagli applausi dei deputati, la
riunione con i parlamentari convoca-
ta per fare il punto della situazione.
“Mentre noi in Senato stavamo appro-
vando l’equo compenso, alla Camera Pd e
5Stelle hanno imposto ius soli maschera-

to e droga libera” - ha aggiunto Salvini.
“Fratelli d’Italia ha chiesto di cancellare
dal calendario dei lavori della Camera la
discussione delle proposte di legge sulla
cittadinanza facile agli immigrati e sulla
liberalizzazione della droga. Due provve-
dimenti ideologici e fuori dal mondo, por-
tati avanti da una sinistra Pd-
Cinquestelle ormai lontana anni luce dal
mondo reale e dai problemi concreti dei
cittadini. La volontà della maggioranza
Draghi di impegnare il Parlamento su
questi temi è un’offesa agli italiani alle
prese con una crisi economica senza pre-
cedenti, alle imprese in ginocchio e alle
famiglie strette nella morsa del caro vita”
- lo scrive su Facebook il presidente di
Fratelli d’Italia, Giorgia Meloni. Il
minore straniero nato o arrivato in
Italia entro il dodicesimo anno di età
potrà chiedere di diventare cittadino
italiano dopo cinque anni di frequen-
za di uno o più cicli scolastici, presso
istituti appartenenti al sistema nazio-
nale di istruzione scolastica. Ma se il
percorso di studi coincide con le ele-
mentari sarà necessario anche supe-
rarlo con esito positivo, cioè essere
promossi. E’ questa una delle princi-
pali novità introdotte. In sede di
discussione finale sono state decise le
ultime modifiche: è stato previsto che
a fare richiesta per il minore possa
essere anche solo uno dei genitori e
non entrambi, come prevedeva il
testo iniziale. E’ stato tolto anche il
criterio della permanenza ininterrotta
del minore sul territorio italiano men-
tre resta il requisito della residenza

legale dei genitori in Italia. Inoltre,
nel caso dei percorsi professionali,
saranno richiesti alcuni requisiti
essenziali perché questi possano esse-
re considerati idonei alla richiesta di
cittadinanza. Per la richiesta servirà
una dichiarazione di volontà espressa
da un genitore legalmente residente
in Italia o da chi esercita la responsa-
bilità genitoriale, all’ufficiale dello
stato civile del comune di residenza
del minore. Entro due anni dal rag-
giungimento della maggiore età, l’in-
teressato può rinunciare alla cittadi-
nanza italiana se in possesso di altra
cittadinanza. “Lo ius scholae è una
risposta pragmatica e semplice a una
richiesta di cambiamento diffusa - sotto-
linea il relatore della legge Giuseppe
Brescia (M5S) - Non toglie nulla a nes-
suno, ma aggiunge e crea le condizioni
per una società più inclusiva e giusta.
Valorizza il ruolo della scuola e dei nostri
insegnanti e tiene insieme diritti e dove-
ri”. Per il presidente dell’Emilia-
Romagna, Stefano Bonaccini, “ogni
avanzamento dei diritti per le persone in
carne ed ossa sarebbe una notizia positiva
per il paese”. È il caso dello Ius
Scholae, sul quale il governatore è
stato interpellato, stamane a Morning
news, su Canale 5, a partire dall’anti-
cipazione voluta dal Comune di
Bologna con la cittadinanza onoraria
assegnata ai giovani stranieri che
hanno almeno un ciclo di studi in
Italia. “Vedo una destra su posizioni da
questo punto di vista abbastanza oscu-
rantiste - aggiunge Bonaccini -. Basta

vedere come si pongono sul diritto
all’aborto, che poi è il diritto alla tutela
della salute delle donne in tanti casi”.
Una scelta come quella fatta dagli
Usa, infatti, a giudizio del democrati-
co spalancherebbe nuovamente la
porta agli aborti clandestini. “Oggi in
Aula arriva la proposta dello Ius Scholae.
Una legge necessaria e inderogabile forte-
mente voluta dal Partito Democratico per
un paese fermo al 1992 sulla cittadinan-
za, mentre nel mondo tutto è cambiato.
Dimostriamo concretamente le intenzioni
promesse, spesso solo sventolate, su dirit-
ti, integrazione e uguaglianze. Per tutti i
bambini e le bambine che nelle scuole ita-
liane studiano e crescono insieme ai
nostri figli e a cui abbiamo il dovere di
garantire le stesse opportunità e gli stessi
diritti. Non solo per loro, ma per noi, per
il livello di civiltà e la qualità della vita
del nostro paese” - lo scrive in una nota
il deputato Dem Erasmo Palazzotto.
“Oggi arriva in Aula a Montecitorio
un provvedimento tanto atteso quan-
to osteggiato. Atteso da quasi un
milione di ragazze e ragazzi nati e
cresciuti nel nostro Paese che non
hanno però gli stessi diritti dei loro
compagni di classe o amici.
Osteggiato da una destra interessata
solo alla propaganda che non riesce
culturalmente ad accettare il fatto che
questi ragazzi e ragazze esistono e
che quindi vanno tutelati. E’ necessa-
rio da parte di tutti uno scatto in
avanti per approvare questa legge o
rischiamo di tradire le aspettative di
centinaia di migliaia di giovani” - lo

afferma il capogruppo di LeU a
Montecitorio Federico Fornaro. “Alla
Camera finalmente arriva in aula lo Ius
Scholae, una proposta di legge che preve-
de di conferire la cittadinanza a bambine
e bambini nati in Italia o arrivati prima
dei 12 anni e che hanno compiuto un per-
corso scolastico di 5 anni. I partiti di
destra - Lega e FdI - si oppongono,
hanno presentato centinaia di emenda-
menti, detto che questa legge non serve,
che non cambia nulla perché ai minori
stranieri vengono già garantiti i diritti. E
invece cambia eccome avere o non avere la
cittadinanza italiana. Cambia se sei un
bambino o una bambina che negli anni
passati andava a scuola a Lodi, dove c’era
una Sindaca leghista che non ti consenti-
va di mangiare alla mensa perché veniva-
no richiesti i documenti che attestavano il
reddito e le proprietà della tua famiglia
nei paesi d’origine e questi erano spesso
difficili da reperire. Cambia se a 18 anni
vuoi fare un concorso pubblico e non puoi
accedere perché non sei cittadino italiano.
Cambia se devi andare all’estero a rappre-
sentare l’Italia in una competizione spor-
tiva, ma non hai la cittadinanza. Cambia
anche se sei Khabi Lame, la persona più
seguita al mondo su TikTok, ma senza
passaporto italiano non puoi andare in
altri Paesi in occasione di eventi che cele-
brano il tuo successo. Io credo che bisogna
chiederlo ai diretti interessati, a chi è
sprovvisto della cittadinanza, se vera-
mente con questa nuova legge non cam-
bierebbe nulla nella loro vita. E loro, i
quasi 800mila ragazzi e ragazze minoren-
ni che aspettano, lo chiedono da anni.
Non deludiamoli, andiamo fino in fondo”
- ad affermarlo in una nota Laura
Boldrini, deputata del Pd e Presidente
del Comitato della Camera sui diritti
umani nel mondo.

Fonte Agenzia Dire

Jus Scholae: Governo in bilico
“Poli in trincea. Decisiva la posizione di Forza Italia”

‘Sud chiama Nord‘. Questo il nome del partito lanciato oggi dall’ex
sindaco di Messina, e candidato governatore in Sicilia, Cateno De
Luca, e dall’Europarlamentare ex M5S Dino Giarrusso. De Luca e
Giarrusso, insieme con il deputato regionale Danilo Lo Giudice e alla
ex ‘Iena’ Ismaele La Vardera, hanno presentato nome e simbolo del
movimento nel corso di una conferenza stampa all’Assemblea regio-
nale siciliana, a Palermo.  Giarrusso sarà segretario nazionale e De
Luca coordinatore, La Vardera presidente. “Vogliamo fare in modo che
il Meridione non abbia più alcun gap con il resto d’Italia - ha spiegato
Giarrusso -. Nessuna guerra tra Sud e Nord, noi vogliamo fare capire che
un Meridione forte fa bene a tutta l’Italia e anche alle imprese del Nord”. De
Luca ha inoltre annunciato le prime due liste per le elezioni regiona-
li, “che trasformeremo - ha spiegato - in elezioni amministrative”. E anco-
ra: “Faremo tante liste fino a quando ci sarà l’ultimo siciliano che vorrà con-
tribuire a smantellare questo sistema e a cacciare ‘la Banda Bassotti’ della
politica”. La prima delle due liste si chiama ‘De Luca Sindaco di Sicilia
Sud chiama Nord Giarrusso’: “Questa sarà la lista del presidente” - ha
aggiunto. La seconda sarà ‘Sicilia Vera - Rinascimento Sgarbi’, che certifi-
ca l’intesa con il critico d’arte ex sindaco di Salemi. “Sono due liste quasi
chiuse, altre ne arriveranno. Ogni lista contribuirà a fare Cateno De Luca
sindaco di Sicilia”, ancora De Luca parlando di sé in terza persona.
L’ex sindaco di Messina ha poi dato appuntamento a Brancaccio,
quartiere popolare di Palermo: “Si apriranno le fasi delle candidature
definitive. A Brancaccio si firmerà la piattaforma di De Luca sindaco di
Sicilia che riguarderà movimenti, associazioni e forze politiche che non sono
rappresentate all’Ars e che sottoscriveranno un patto con noi”.

Due ‘Iene’ e l’ex sindaco di Messina
fondano il partito Sud chiama Nord



Scatta da oggi, per gli esercen-
ti, l’obbligo dei Pos, cioè dello
strumento indispensabile ai
pagamenti con bancomat e
carte di credito, e le sanzioni
per i commercianti, gli artigia-
ni e i professionisti che non
dovessero consentire ai propri
clienti di servirsi di tale stru-
mento rischiano di essere
pesanti. La novità, attesa da
tempo, trova il plauso di alcu-
ne associazioni dei consuma-
tori mentre sono evidenti le

preoccupazioni delle organiz-
zazioni di settore e, in partico-
lare, dei tabaccai che chiedono
la possibilità di un esonero.
“La lotta all’evasione fiscale,
tramite l’obbligo di accettazio-
ne di pagamenti con carta e
bancomat, è un controsenso
nel caso delle tabaccherie che
sono, infatti, concessionarie
dello Stato”, afferma
Assotabaccai, spiegando che,
di fatto, nel loro caso la traccia-
bilità già esiste. Un tema che

sembra far breccia nel governo
tanto che in Parlamento è stato
accolto un ordine del giorno
nel quale l’esecutivo si è impe-
gnato a prevedere un credito
d’imposta del 100 per cento sui
maggiori costi, a fronte del-
l’utilizzo della carta per acqui-
sti di pochi centesimi, dai fran-
cobolli ai biglietti dell’autobus.
L’obbligo che scatta è accom-
pagnato, in caso di violazione,
da una sanzione di 30 euro, al
quale si aggiunge un 4 per

cento dell’importo del valore
della transazione per la quale
sia stata rifiutata l’accettazione
del pagamento. In caso di
rifiuto di un pagamento di 100
euro tramite il Pos, il commer-
ciante andrebbe incontro ad
una sanzione da 34 euro (30
euro di ammenda fissa e 4
euro per quella variabile). “E’
un provvedimento inopportu-
no e iniquo”, afferma
Confesecenti che spiega che
“per le imprese più piccole,
per le quali il costo della
moneta elettronica - soprattut-
to sulle transazioni di importo
ridotto - è già molto elevato
con circa 772 milioni di euro
l’anno di spese fra commissio-
ni e acquisto/comodato del
dispositivo”. La strada scelta è
sbagliata anche per
Confcommercio: “Non si può
pensare - afferma l’associazio-
ne - di incentivare i pagamenti
elettronici attraverso il mecca-
nismo delle sanzioni, quello
che serve per raggiungere que-
sto obiettivo è una riduzione
delle commissioni e dei costi a
carico di consumatori ed
imprese, anche potenziando lo
strumento del credito d’impo-
sta sulle commissioni pagate
dall’esercente, e introdurre la
gratuità per i cosiddetti micro-
pagamenti”. 
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La Lombardia ha superato la
Campania per numero di piz-
zerie, grazie anche alla diffusio-
ne di catene partenopee “in tra-
sferta”, mentre gli esercenti
napoletani soffrono l’aumento
dei costi delle materie prime.
Sul prodotto tipico più noto
della cucina partenopea soffia-
no venti di crisi, insospettabili
dopo decenni di vento in
poppa: e così due commissioni
del Consiglio regionale hanno
organizzato una serie di audi-
zioni con gli assessori compe-
tenti e gli operatori del settore,
per fare il punto su iniziative a
sostegno del settore. Tra le pro-
poste, una Biennale della pizza
che metta insieme tutta la filiera, dai pro-
duttori di farina e pelati fino al comparto
dell’olio e della mozzarella, per “fare
rete” tra varie eccellenze dell’agroalimen-
tare campano. La convocazione delle
audizioni non ha avuto direttamente a
che fare con il “caso Briatore” e le polemi-
che sulle pizze a prezzi record offerte nei
menù dei ristoranti del manager, anche se
gli operatori napoletani riconoscono che il
prodotto, nel capoluogo campano,
dovrebbe in ogni caso costare di più.
Antonio Pace, presidente

dell’Associazione Verace Pizza
Napoletana, ne è convinto: “Noi siamo la
patria della pizza e la città dove è univer-
salmente riconosciuto che venga prepara-
ta la migliore pizza in assoluto. Eppure
qui non la si può vendere a 13-15 euro
come altrove, bisogna tenere conto del
contesto economico locale”. Per il presi-
dente della commissione Agricoltura del
Consiglio regionale, Francesco Emilio
Borrelli, il paradosso è che altre regioni
finiscono per beneficiare delle strategie di
marketing promosse in Campania: “Se la

pizza è diventata grande nel
mondo è merito dei napoletani
e dei campani. Il riconoscimen-
to dei marchi Stg e Unesco è
frutto del lavoro tra le associa-
zioni e le istituzioni locali e non
degli imprenditori o istituzioni
del Centro Nord; è assurdo che
noi facciamo il lavoro ed altri
godano delle ricadute economi-
che”. Il presidente della com-
missione Lavoro del Consiglio,
Carmine Mensorio, accende i
riflettori anche sul versante
occupazionale: “Occorre offrire
garanzie chiare ai lavoratori del
comparto”. La parola chiave è
marketing territoriale. Gli
assessori regionali

all’Agricoltura, Nicola Caputo, e al
Lavoro, Antonio Marchiello, sono pronti
a sostenere iniziative per la promozione
della pizza made in Napoli e in
Campania. Caputo ipotizza la Biennale, le
associazioni sono pronte a un tavolo di
lavoro comune. Tutti d’accordo su un
punto: dalla qualità non si prescinde. La
folla di turisti che invaderà Napoli que-
st’estate, assaporando pizze, deve essere
il miglior ambasciatore dell’“unicità” del
prodotto locale. Con buona pace delle
“pizze vip” di Briatore. 

La Lombardia in testa per numero di locali ma i produttori: “Solo qui quella originale”

La Campania difende la “sua” pizza
Istituzioni e operatori pronti a iniziative per difendere la tipicità. Il nodo dei prezzi

“Sommelier wine box”, la
startup che spedisce in
abbonamento vini di nic-
chia ai propri clienti, ha lan-
ciato una campagna di
equity crowdfunding fina-
lizzata all’aumento di capi-
tale sulla piattaforma
Mamacrowd. L’obiettivo
massimo di raccolta è di
500mila euro. I capitali rac-
colti saranno impiegati
principalmente in investi-
menti di marketing (65 per
cento), assieme alle spese
per nuove assunzioni (pari
al 25) e capex (10).
L’obiettivo è consolidare la
presenza di “Sommelier
wine box” nel mercato ita-
liano ed entrare in un mer-
cato estero ogni anno tra
2022 e 2024. Dal 2018, anno
in cui è stata fondata,
“Sommelier wine box” è
cresciuta del 250 per cento
anno su anno, e questo
trend si conferma per il
2022. La formula scelta pre-
vede l’invio ogni mese agli
abbonati di selezioni di vini
predisposte da esperti, per-
sonalizzate in base ai gusti
enologici di ciascuno con
formule flessibili per fre-
quenze di consegna e paga-
mento. Con oltre quattro-
centomila visitatori unici
negli ultimi 12 mesi,
“Sommelier wine box”
conta vini selezionati pro-
venienti da oltre 2.000 can-
tine medio piccole, italiane
ed estere. “Il nostro obietti-
vo - spiega Luca Menato,
fondatore e ceo di
‘Sommelier wine box’ - è
diventare il più importante
digital wine concierge in
Europa per i vini di nicchia:
sfruttiamo tecnologia, digi-
talizzazione e l’esperienza
dei più grandi sommelier
per offrire un percorso
esclusivo alla scoperta dei
vini più speciali”.
Sommelier Wine box è un

business rivolto principal-
mente ai consumatori che
scelgono fra tre piani,
numero di box da pre-ordi-
nare, frequenza di ricezione
delle box e quante bottiglie
ricevere in selezione, oltre a
indicare le proprie prefe-
renze enologiche per degu-
stare vini 100 per cento affi-
ni ai propri gusti. La scelta
di offrire un servizio in
abbonamento lo porta ad
acquistare mediamente
circa cinque box all’anno
con un lifetime value di 280
euro, grazie alla qualità dei
prodotti offerti e all’alta
professionalità del servi-
zio.”Sommelier wine box”
intercetta un tessuto di
imprese del vino di qualità,
frammentato e poco digita-
lizzato, dove i principali
player offrono prodotti
senza fornire valore
aggiunto in termini di valo-
rizzazione del mondo eno-
logico e della degustazione.
Inoltre, di quel mercato
occupano fette ridotte: il
valore della vendita di vino
in Italia corrisponde a 14,2
miliardi di euro, con le ven-
dite online pari solo al 4 per
cento. Tuttavia, il mercato
del vino è in costante cresci-
ta: in Italia la proiezione per
il 2025 è di arrivare a 19
miliardi. Due i principali
trend di mercato che caval-
ca la startup. Il modello del
wine club (il vino in abbo-
namento) decisamente svi-
luppato negli Stati Uniti,
che si inserisce in un merca-
to del vino che a livello glo-
bale ha registrato i 245
miliardi nel 2021 e si stima
sia destinato a crescere del
14,7 per cento anno su anno
fino al 2027. E quello delle
esigenze di personalizza-
zione, con il moltiplicarsi di
servizi tailor made, dalla
beauty care ai gadget, fino
all’artigianato.

Sommelier wine box
la startup cresce 
e punta sull’estero

Negozianti alle prese con il Pos
Scattano l’obbligo e le sanzioni
I tabaccai sollecitano l’esonero



Campi di tutta Italia
invasi dagli insetti:
“L’Ue ne risponderà”

Il comparto vale 15 miliardi. La canicola ha fatto crescere la domanda 
Il caldo record fa bene alla frutta
Coldiretti: “Vendite salite del 20%”

Il mare si sta “mangiando” il Po. La gra-
vissima emergenza siccità sta avendo
ripercussioni inedite per il maggiore dei
fiumi italiani. Il cuneo salino, che rappre-
senta l’avanzamento del mare nel delta, è
arrivato ad oltre 30 chilometri in base agli
ultimi dati forniti dall’Osservatorio sulla
crisi idrica del Po. Una avanzata da
record, legata alle temperature altissime
ma anche all’assenza di piogge. I tempo-
rali degli ultimi giorni hanno fornito un
ristoro alla portata ma se non si procede-
rà con la riduzione del prelievo idrico del
20 per cento sulle acque disponibili il
“problema è solo rimandato di 10 giorni”
ammoniscono dall’Osservatorio. Per il
“grande fiume” le recenti precipitazioni
sono state molto utili, soprattutto per gli
equilibri idrologici a breve termine. Un
incremento di portata che però, spiega
l’Osservatorio, “non risolve il problema
del pesantissimo deficit esistente ma, di
fatto, lo sposta, in avanti di una decina di
giorni”. I prelievi, è il monito, vanno
ridotti sin d’ora ma ciò non è ancora
avvenuto nonostante la raccomandazio-
ne ai territori. Così le cinque stazioni di
monitoraggio delle quote idrometriche
del Po restano ancorate al livello di “sic-
cità grave”. Un quadro, anche a livello
nazionale, che non dovrebbe mutare nei
prossimi giorni nonostante i fenomeni

temporaleschi, in alcuni casi violenti,
registrati in alcune aree. Caronte conti-
nuerà a stringere la sua morsa di calore e
le temperature, in alcune zone del Paese,
raggiungeranno picchi di oltre 40 gradi.
La prossima settimana è atteso in Senato
il ministro per le Politiche agricole,
Stefano Patuanelli. L’Emilia Romagna,
che ha ottenuto il rilascio di alcuni metri
cubi di acqua dalla diga del Brugneto
dalla Liguria verso Parma e Piacenza,
chiede un intervento immediato e il
governatore Bonaccini ha firmato una
ordinanza per l’emergenza nazionale.
“Siamo la prima regione a farla  - ha

detto Bonaccini - perché chiediamo 32
milioni per interventi come autobotti
dove servono, nel Parmense, o per inter-
venti di manutenzione sui canali nel
Piacentino e nel Ferrarese”. Dal canto
suo la Lombardia ha chiesto al Trentino
cinque milioni di metri cubi di acqua, da
prelevare dai serbatoi di malga Bissina e
malga Boazzo, in alta val Daone, nelle
Giudicarie e da destinare all’agricoltura.
“Abbiamo posto la questione a Terna -
precisa il vicepresidente della Provincia
di Trento, Mario Tonina - perché i 10
milioni di metri cubi di acqua presenti
nei bacini sono considerati riserva di
potenza per il sistema elettrico nazionale,
prevista dalla concessione idroelettrica
per le centrali di Boazzo, Cimego e Storo,
in base a un decreto ministeriale del
1958”. L’eccezionale ondata di caldo sta
avendo, come era prevedibile, effetti
anche sui raccolti. La Coldiretti stima
perdite per la frutta che arrivano fino al
15 per cento. Ad essere colpiti sono i
soprattutto ciliegie in Puglia ed Emilia
Romagna, angurie e meloni in Veneto,
pere e albicocche nel Ferrarese, barbatel-
le nei vigneti toscani, e inoltre, pesche e
ulivi. “Una situazione che fa salire a tre
miliardi il conto dei danni provocati nel
2022 all’agricoltura italiana, da siccità e
caldo”, afferma l’associazione agricola. 

Il cuneo salino è giunto a 30 chilometri dentro l’alveo del grande fiume

Intanto il mare “si mangia” il Po

Il balzo delle temperatu-
re oltre i 40 gradi con
“Caronte”, che stringe e
stringerà d’assedio città
e campagne, ha fatto
esplodere i consumi di
frutta e verdura sulle
tavole degli italiani
negli ultimi sette giorni
con un aumento medio
del 20 per cento. E’
quanto stima la
Coldiretti sulla base
delle indicazioni dei
mercati degli agricoltori
di Campagna Amica in
riferimento all’impatto
sugli acquisti dell’ondata di
grande caldo che ha investito
la Penisola con il bollino rosso
in sette città. L’andamento
positivo dei consumi, oltre che
dai cambiamenti climatici, è
spinto anche - sostiene la
Coldiretti - dalla svolta green
nell’alimentazione impressa
dall’emergenza Covid con
una crescente attenzione al
benessere a tavola. L’aumento
delle temperature sta peraltro
accelerando i processi di
maturazione nelle campagne
con l’arrivo sul mercato di una
più ampia gamma di frutta e
verdura. Angurie, meloni,
albicocche, pesche, nettarine,
ciliegie, fragole, nespole, susi-
ne e uva da tavola aiutano a
combattere l’afa, a idratarsi e a

fare il pieno naturale di vita-
mine. La produzione di frutta
estiva quest’anno in Italia -
sottolinea la Coldiretti - è sti-
mata in aumento rispetto alla
disastrosa annata dello scorso
anno ma a preoccupare sono
gli effetti della siccità che
potrebbe far rivedere al ribas-
so le stime. “L’anticipo del
grande caldo ha portato con sé
in alcune aree l’invasione di
cimici asiatiche, l’insetto killer
dei campi che - continua la
Coldiretti - ha colpito frutti
prossimi alla raccolta, dalle
ciliegie alle pesche con danni
incalcolabili, ma a preoccupa-
re è anche il forte incremento
dei costi correnti di produzio-
ne, spinto da guerra in
Ucraina, con aumenti per gli

agricoltori che sono in
media per frutta italia-
na del 51 per cento con
rincari che vanno da
170 per cento per i fer-
tilizzanti al 129 per
cento per il gasolio
agricolo per le raccolte
fino al 15 per cento per
i prodotti fitosanitari.
A questo si aggiungo-
no gli aumenti per i
trasporti fino agli
imballaggi, con gli rin-
cari che colpiscono
dalla plastica per le
vaschette, le retine e le

buste (+70 per cento), alla
carta per bollini ed etichette
(+35) fino al cartone ondulato
per le cassette (+60), stesso
trend di rincari per le cassette
in legno (+60). L’ortofrutta -
precisa la Coldiretti - è la
prima voce di spesa degli ita-
liani per una media di quasi
108 euro al mese, per un quan-
titativo totale di circa 5,9
milioni di tonnellate lo scorso
anno. Per garantirsi prodotti
freschi e di qualità, ma anche
per sostenere il sistema pro-
duttivo nazionale duramente
colpito dal clima, al fine di
ottimizzare la spesa e non
cadere negli inganni il consi-
glio della Coldiretti è di verifi-
care la provenienza italiana,
acquistare prodotti locali che

non devono subire grandi spo-
stamenti, comprare diretta-
mente dagli agricoltori o nei
mercati di Campagna Amica e
non cercare per forza il frutto
perfetto perché piccoli proble-
mi estetici non alterano le qua-
lità organolettiche e nutrizio-
nali. Il settore ortofrutticolo
nazionale garantisce all’Italia
440mila posti di lavoro, pari al
40 per cento del totale in agri-
coltura, con un fatturato di 15
miliardi di euro all’anno tra
fresco e trasformato, pari al 25
per cento della produzione
agricola totale, grazie all’atti-
vità di oltre 300mila aziende
agricole su più di un milione
di ettari coltivati in Italia e
vanta ben 113 prodotti orto-
frutticoli Dop e Igp. “Per
difendere il patrimonio orto-
frutticolo italiano è necessario
intervenire per contenere il
caro energia e i costi di produ-
zione con interventi immedia-
ti e strutturali per program-
mare il futuro”, afferma il pre-
sidente della Coldiretti, Ettore
Prandini, nel sottolineare che
“occorre lavorare per accordi
di filiera con precisi obiettivi
qualitativi e quantitativi e
prezzi equi che non scendano
mai sotto i costi di produzione
come prevede la nuova legge
di contrasto alle pratiche slea-
li”. 

Maggiori vendite sì, ma anche
problemi certamente scono-
sciuti, per gli agricoltori, fino a
una manciata di anni fa. Con le
temperature oltre i 40 gradi è,
infatti, boom di insetti in
campi, frutteti, orti e giardini.
L’elenco è drammatico: sciami
di cavallette, cimici asiatiche,
coleotteri giapponesi, ragni,
afidi e forficule che danneggia-
no la frutta, le foglie, le piante
e il mais già colpite dalla grave
siccità. L’invasione, secondo la
Coldiretti - si estende dal
Piemonte alla Sardegna, dalla
Lombardia al Veneto fino
all’Emilia Romagna con danni
alle produzioni e problemi per
le persone. “Milioni di caval-
lette - spiega l’organizzazione
- sono diventate una vera
piaga dell’estate  non solo in
Sardegna dove hanno già
devastato quasi 40mila ettari
di territorio fra Nuoro, Sassari
e Oristano, ma anche in Emilia
Romagna. Da Ferrara a
Ravenna le cimici asiatiche
stanno attaccando i frutteti
mentre più a nord, in provin-
cia di Piacenza, c’è il ragnetto
rosso che mina coltivazioni di
pomodoro”. “Il Piemonte è
alle prese - continua l’associa-
zione - con l’invasione della
Popillia japonica, il coleottero
giapponese in grado di causa-
re danni immensi a tutte le

specie vegetali. La presenza
massiccia del famigerato inset-
to è segnalata in 86 i Comuni
della provincia di Alessandria
e a Cigliano e Santhià, in pro-
vincia di Vercelli. Per contra-
starne la diffusione è in corso il
posizionamento di tremila
trappole ‘attract and kill’, con
forma a ombrello con una rete
impregnata di insetticida.
Mentre nei boschi di Cuneo -
evidenzia Coldiretti - è in atto
una vera e propria invasione
di zecche, veicolate dalla fauna
selvatica. In aumento su tutto
il territorio del Piemonte le
cimici, mentre è segnalata
anche la presenza massiccia di
forficule, le cosiddette ‘forbici-
ne’ che danneggiano i frutti”.
“Sotto accusa è il sistema di
controllo dell’Unione europea
con frontiere colabrodo che -
denuncia l’associazione - ha
lasciato passare materiale
vegetale infetto e parassiti
vari. 
Una politica europea troppo
permissiva che consente l’in-
gresso di prodotti agroalimen-
tari e florovivaistici nell’Ue
senza che siano applicate le
cautele e le quarantene che
devono invece superare i pro-
dotti nazionali quando vengo-
no esportati con estenuanti
negoziati e dossier che durano
anni”. 
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Papa Francesco ha ieri implici-
tamente accusato, con parole
nette mai adoperate in prece-
denza, la Russia di “conquista
armata, espansionismo e impe-
rialismo” in Ucraina, definen-
do il conflitto come una “guer-
ra di aggressione crudele e
insensata”. Il Papa, che ha rice-
vuto la delegazione del
Patriarcato ecumenico in visita
a Roma in occasione della
solennità patronale dei Santi
Pietro e Paolo, ha stigmatizza-
to con durezza il conflitto come
una guerra che “mette i cristia-
ni gli uni contro gli altri”. Sia la
Russia che l’Ucraina sono
Paesi a maggioranza cristiana
ortodossa, ma in Ucraina è pre-
sente una consistente minoran-
za cattolica. “La riconciliazione
tra cristiani separati, quale
contributo alla pacificazione
dei popoli in conflitto, risulta
oggi quanto mai attuale, men-
tre il mondo è sconvolto da
un’aggressione bellica crudele
e insensata, nella quale tanti
cristiani combattono tra di
loro”, ha detto il Papa. Il
Grande Scisma del 1054 separò
la Chiesa ortodossa da quella
cattolica. Il Papa ha anche
detto ai visitatori ortodossi,
con un chiaro riferimento alla
Russia, che tutti devono “capi-
re che conquiste armate,
espansioni e imperialismi non
hanno nulla a che vedere con il
Regno che Gesù ha annuncia-
to”. Finora Francesco aveva
evitato intenzionalmente toni
troppo aspri contro una delle
due parti, ancorché causa del-
l’aggressione e della guerra,
per non chiudere completa-
mente i canali della diploma-
zia. Le parole di ieri, invece,
sono giunte poco dopo quelle,
non meno drastiche, con le
quali il cardinale Kurt Koch,
rappresentante del Papa per
l’ecumenismo, ha criticato uffi-
cialmente il sostegno espresso
da Kirill, il patriarca di Mosca e
di tutte le Russie, alla guerra
voluta da Vladimir Putin. “A
mio avviso è un’eresia che il
patriarca osi legittimare la bru-
tale e assurda guerra in
Ucraina con ragioni pseudo-
religiose” ha dichiarato in
un’ampia intervista a “Die
Tagespost”, la prima dall’ini-
zio dell’invasione russa lo
scorso 24 febbraio. Il porporato
svizzero è anche giunto a met-
tere in dubbio l’ipotesi di un
prossimo incontro tra
Francesco e Kirill, che si era
ipotizzato per settembre in
Kazakhstan, sottolineando che
Mosca potrebbe strumentaliz-
zarlo, e prevede che in futuro
“la Chiesa cattolica porrà in
discussione, nei colloqui teolo-
gici ecumenici, lo stretto lega-
me che nell’Ortodossia c’è tra
le singole Chiese e le rispettive

nazioni”. 

“Nessuna giustificazione”
“La giustificazione pseudo-
religiosa della guerra del
patriarca Kirill deve scuotere
ogni cuore ecumenico”, ha
affermato il prefetto del dica-
stero vaticano per l’Unità dei
cristiani. “Da un punto di vista
cristiano non si può giustifica-
re una guerra aggressiva, ma
tutt’al più, a determinate con-
dizioni, una difesa contro un
aggressore ingiusto. Sminuire
la brutale guerra di aggressio-
ne di Putin come una ‘opera-
zione speciale’ è un uso impro-
prio del linguaggio. Devo con-
dannare questa come una posi-
zione assolutamente impossi-
bile”. Secondo Koch, l’unità
religiosa di ucraini e russi,
sorta dal battesimo del princi-
pe Vladimir nel 988, “è oggi
crudelmente confutata: se russi
e ucraini sono emersi dallo
stesso bagno battesimale, ma i
russi oggi attaccano gli ucraini
e fanno la guerra, allora l’unità
è negata. A mio avviso, è eresia
che il patriarca osi legittimare

la brutale e assurda guerra in
Ucraina per ragioni pseudo-
religiose”. Il cardinale Koch ha
ricostruito pubblicamente il
dialogo di questi mesi tra papa
Francesco e il patriarca Kirill,
che, prima volta nella storia, si
incontrarono a Cuba nel 2016.
“Era in programma per metà
di febbraio un incontro via
zoom tra il metropolita
Hilarion (ministro degli Esteri
di Kirill recentemente licenzia-
to e mandato in Ungheria, ndr)
per preparare ulteriormente il
secondo incontro tra papa
Francesco e il patriarca Kirill

previsto per giugno. Poiché la
guerra in Ucraina era già scop-
piata, ho colto l’occasione per
fare la richiesta che il Papa e il
patriarca si opponessero con-
giuntamente alla guerra.
Poiché il metropolita ha ripetu-
tamente proposto una dichia-
razione congiunta sulla perse-
cuzione dei cristiani nel
mondo di oggi, ho sottolineato
che condividevo questa preoc-
cupazione, ma che una tale
dichiarazione sarebbe diventa-
ta del tutto inverosimile se non
si fosse detta una parola contro
il fatto che - come in Ucraina - i

cristiani combattono contro i
cristiani e gli ortodossi si ucci-
dono a vicenda. Poco dopo
questo incontro ho ricevuto la
risposta che il patriarca non era
disposto a dire una parola in
comune con il Papa. Solo
poche settimane dopo, Mosca
ha chiesto una conferenza
zoom con il Papa”. E Francesco
ha accettato un incontro,
anch’esso via piattaforma
zoom, che ha avuto luogo a
metà marzo. E’ stata un’inge-
nuità? “La si può vedere così a
posteriori”, ha risposto il cardi-
nale Koch. “Il Santo Padre ha
accettato la sessione zoom
sicuramente nella speranza di
poter contribuire ad una rapi-
da fine della guerra. Ha sottoli-
neato che ‘noi’ - Papa e patriar-
ca - non siamo ‘chierici di
Stato’ ma ‘pastori del popolo’ e
che deve essere nostra respon-
sabilità porre fine all’uccisione
e alla distruzione il prima pos-
sibile. Poiché subito dopo l’in-
contro via zoom il Patriarcato
ortodosso russo ha rilasciato
una dichiarazione secondo la
quale il patriarca era grato che

il Papa e lui avessero una visio-
ne comune del conflitto in
Ucraina - ha raccontato il colla-
boratore di Francesco - Roma
ha dovuto comunicare pubbli-
camente ciò che il Papa ha
veramente detto. In varie
dichiarazioni, il Santo Padre ha
condannato aspramente la
guerra in Ucraina e ripetuta-
mente invocato la fine della
guerra”. 

Ombre sul futuro
Guardando al futuro, il prefet-
to del dicastero vaticano
responsabile delle relazioni
ecumeniche ha sollevato due
obiezioni pesanti: la prima
relativa al’ipotesi di un nuovo
incontro tra il papa e Kirill.
“Da un lato, non bisogna mai
chiudere le porte. Ci deve esse-
re sempre un varco aperto,
altrimenti non si può fare pro-
prio niente. D’altra parte, pur-
troppo, non si può dire quanto
durerà la terribile guerra in
Ucraina. Se un rinnovato
incontro tra Papa e patriarca
avesse luogo in un momento in
cui sono ancora in atto atti di
guerra e il patriarca Kirill con-
tinuasse la sua insostenibile
giustificazione della guerra, un
incontro sarebbe soggetto a
gravi malintesi. Perché potreb-
be essere frainteso come l’ap-
poggio del Papa alla posizione
del patriarca, che dannegge-
rebbe gravemente l’autorità
morale del papa. Sono grato a
Papa Francesco - ha detto Koch
- per aver annullato l’incontro
di metà giugno con il patriarca
Kirill a Gerusalemme”. Quanto
al più ampio tema del rapporto
tra Chiesa ortodosa e Chiesa
cattolica, “in Occidente, lo sci-
sma e le sanguinose guerre di
religione del XVI e XVII secolo
portarono all’idea della sepa-
razione tra Chiesa e Stato al
tempo stesso con una collabo-
razione reciproca. Nonostante
tutti i cambiamenti e gli svilup-
pi, invece, l’Oriente aderisce in
gran parte all’ideale tradizio-
nale della ‘sinfonia’ di Chiesa e
Stato. Questa grande differen-
za è stata ampiamente ignorata
nelle precedenti discussioni
ecumeniche. 
La situazione attuale rende
necessario discutere intensa-
mente i vari concetti. Gli orto-
dossi continuano a porre
domande alla Chiesa cattolica,
sulla sua dimensione universa-
le e sul papato. Al contrario,
noi cattolici - annuncia il cardi-
nale Koch - dobbiamo mettere
in discussione l’Ortodossia sui
suoi concetti di autocefalia
(ossia autonomia delle Chiese
nazionali, ndr) e territorio
canonico, tanto più che que-
st’ultimo concetto è difficile da
conciliare con il rispetto della
libertà religiosa”.
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Senza nominare la Russia, il Papa ha definito però “imperialista” la guerra scatenata in Ucraina

Vaticano e Mosca sono più distanti
Il card. Koch, delegato del Pontefice per l’ecumenismo: “Eretiche le giustificazioni di Kirill”

Il Papa è tornato ieri a ribadire “l’impegno della Chiesa cattolica nel
contrastare ogni forma di antisemitismo, soprattutto attraverso
l’azione preventiva, cioè sul piano educativo, sia nelle famiglie, sia
nelle comunità parrocchiali e nelle scuole, sia nelle aggregazioni
laicali”. E’ quanto si legge nel discorso che è stato consegnato dal
cardinale Kurt Koch, responsabile in Vaticano per il dialogo inter-
religioso, all’International Jewish Committee for Interreligious
Consultations, delegazione che Papa Francesco non ha potuto
incontrare per via di un riacutizzarsi del dolore al ginocchio che da
qualche settimana lo costringe in sedia a rotelle. “Nei nostri tempi
turbolenti, è di grande importanza che ebrei e cristiani si incontri-
no, e sempre più lavorino insieme, per cercare di contrastare certe
tendenze negative delle nostre società occidentali: l’idolatria dell’io
e del denaro; l’individualismo esasperato; la cultura dell’indifferen-
za e dello scarto”, ha sottolineato il Papa nel discorso. “Le nostre
tradizioni religiose ci chiedono di affrontare le discordie, le diver-

genze e i conflitti non in modo aggressivo, ma senza pregiudizi e
con intenzioni pacifiche, al fine di trovare punti di convergenza
accettabili da tutti. In ogni caso, l’odio e la violenza sono incompa-
tibili con la nostra fede”, ha quindi aggiunto il Pontefice rilevando
che il dialogo interreligioso “è una via maestra per far crescere nel
mondo la fraternità e la pace. Rafforzando il dialogo possiamo resi-
stere all’estremismo, che purtroppo è una patologia che può mani-
festarsi anche nelle religioni. Preghiamo il Signore di guidarci sem-
pre più in questo cammino di dialogo e fraternita’“. Secondo quan-
to reso noto dalla Sala Stampa della Santa Sede, dopo l’impegnati-
va giornata della festività dei Santi Pietro e Paolo, in occasione della
quale il Santo Padre ha celebrato la messa in San Pietro per l’impo-
sizione dei pallii ai nuovi arcivescovi metropoliti, Francesco ha
registrato, il “riacutizzarsi del dolore al ginocchio”. Il Pontefice era
comunque riuscito in mattinata a ricevere una delegazione del
Patriarcato ecumenico di Costantinopoli.

“La Chiesa rimane impegnata
a contrastare l’antisemitismo”





500 milioni di euro, somma che
equivale al 22% dei fondi totali
del Pnnr per il turismo, le risor-
se stanziate per “Caput
Mundi”, il progetto di valoriz-
zazione del patrimonio archeo-
logico, turistico, e culturale di
Roma e del Lazio in vista del
Giubileo del 2025. L’iniziativa,
presentata dal ministro del
Turismo Massimo Garavaglia e
dal sindaco di Roma nonchè
commissario straordinario per
il Giubileo Roberto Gualtieri,
prevede in tutto 335 interventi:
l’obiettivo è creare nuovi per-
corsi turistici in grado di rilan-
ciare piccoli complessi, parten-
do da luoghi o monumenti
considerati “minori” e per que-
sto non coinvolti nei grandi
flussi turistici, per diffondere la
conoscenza della Roma pagana
prima e cristiana poi.  
Il progetto punta insomma ad
aumentare significativamnente
il numero di complessi turistici
da rendere disponibili e acces-
sibili al pubblico e perciò crea-
re valide e qualificate alternati-
ve turistiche e culturali rispetto
alle tradizionali aree centrali. 
Una nuova e più ampia offerta
turistica che sarà gestita da per-
sonale qualificato grazie a per-
corsi di formazione professio-
nale. 
Oltre al Ministero del Turismo,
titolare e reponsabile del pro-
gramma, “Caput Mundi” coin-
volge anche altre istituzioni di
primo piano: Roma Capitale,
Regione Lazio, Diocesi di
Roma, Soprintendenza
Speciale di Roma, Parco
Archeologico del Colosseo,
Parco Archeologico dell’Appia
Antica, Diocesi di Roma,
Regione Lazio e Roma
Capitale. 

I 335 progetti
Roma Capitale – 128 interventi
per 232 milioni di euro;
Ministero della Cultura -
Soprintendenza Speciale
Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio di Roma  - 149 inter-
venti, 192,1 milioni; Ministero
della Cultura - Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per l'area metropoli-
tana di Roma e la provincia di
Rieti - 6 interventi, 6,8 milioni;
Ministero della Cultura -
Soprintendenza Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio per la
provincia di Viterbo e l’Etruria
Meridionale -  26 interventi,
17,9 milioni; Ministero della
Cultura - Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per le province di
Frosinone e Latina - 5 interven-
ti, 6,5 milioni;  Ministero della
Cultura - Parco Archeologico
del Colosseo - 10 interventi, 20
milioni;  Ministero della
Cultura - Parco Archeologico
dell'Appia Antica - 7 interven-
ti, 11,8 milioni; Ministero
Turismo – 2 interventi per 7,8
milioni;  Regione Lazio - 1
intervento, 1,7 milioni; Diocesi
di Roma - 1 intervento, 230mila
euro;

Le 6 linee di intervento
di Caput Mundi

Il “Patrimonio Culturale di Roma
per EU-Next Generation”, con la
rigenerazione e il restauro del
patrimonio culturale e urbano e
dei complessi di alto valore storico
architettonico-della città di Roma
(52 interventi); Percorsi Giubilari
2025 - dalla Roma pagana alla
Roma cristiana - finalizzati alla
valorizzazione, messa in sicurezza,
consolidamento antisismico,
restauro di luoghi e di edifici di
interesse storico e percorsi archeo-
logici (149 interventi);
#LaCittàCondivisa: patrimonio
storico, archeologico e culturale
per riqualificare sistematicamente
il contesto urbano ed extraurbano
(61 interventi); #Mitingodiverde
che riguarda parchi, giardini stori-
ci, ville e fontane (55 interventi);
#Amanotesa, finalizzata a incre-

mentare l'offerta culturale nelle
periferie per favorire l'integrazione
sociale (4 interventi); #Roma 4.0,
che prevede la digitalizzazione dei
servizi culturali e lo sviluppo di siti

e app per turisti (14 interventi).
“Oggi è una giornata molto impor-
tante perché presentiamo un piano
da 500 milioni di euro concentrati
su un ambito specifico di grandis-

sima importanza, non solo per
Roma, ma per tutto il Paese”, ha
spiegato il sindaco e commissario
straordinario per il Giubileo,
Roberto Gualtieri. “Un program-

ma ambizioso, molto diffuso, che
arriva anche nei quartieri più lon-
tani, con 335 interventi su 283 siti
archeologici e culturali. Con l’op-
portunità di migliorare, mettere in
sicurezza, innovare e valorizzare
una fetta larga del patrimonio arti-
stico e naturalistico del territorio.
La nostra è una sfida per realizzare
nei tempi previsti i progetti e
vogliamo dare un segnale positivo,
perché sono state rispettate tutte le
scadenze consentendoci di partire
per la fase successiva”. “E' un
momento importante. Si avvia il
grande progetto Caput Mundi con
interventi per 500 milioni in vista
del Giubileo”, ha detto il Ministro
del Turismo, Massimo Garavaglia.
“È un bel progetto, condiviso con
Gualtieri, che ha come obiettivo
principale valorizzare meglio l'in-
tenso patrimonio del nostro Paese.
Valorizzarlo tutto, non solo i siti
noti, ma distribuendo i flussi turi-
stici anche nelle zone meno cono-
sciute. Qui si passa dai progetti alla
realizzazione perché il Pnrr ha sca-
denze molto serrate e stamattina
abbiamo siglato e inviato il report a
Bruxelles. Questa è la misura di
come bisogna agire”.

Domenica 3 luglio si entra gra-
tuitamente nei musei civici di
Roma e nei siti archeologici.
L’iniziativa è promossa da Roma
Culture, Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali.
Ingresso libero compatibilmente
con la capienza dei siti.
Prenotazione obbligatoria solo
per i gruppi al contact center di
Roma Capitale 060608 (ore 9.00 –
19.00). 
LE AREE ARCHEOLOGICHE -
Residenti e non potranno visita-
re gratuitamente le aree archeo-
logiche del Circo Massimo, dalle
ore 9.30 alle 19.00 ultimo ingres-
so alle 18.00, e dei Fori
Imperiali(ingresso dalla
Colonna Traiana 09.00 – 19:15
ultimo ingresso un’ora prima).
Accesso ai siti Super (visita inte-
grata delle aree archeologiche
dei Fori Imperiali, del Foro
Romano e del Palatino) a partire
dalle ore 09.30 e fino a un’ora
prima della chiusura.
I MUSEI - Domenica 3 luglio
aperti a tutti i visitatori: Musei
Capitolini; Mercati di Traiano –
Museo dei Fori Imperiali; Museo
dell’Ara Pacis; Centrale
Montemartini; Museo di Roma;
Museo di Roma in Trastevere;
Galleria d’Arte Moderna; Musei
di Villa Torlonia; Museo Civico
di Zoologia; Museo di Scultura
Antica Giovanni Barracco;
Museo Carlo Bilotti – Aranciera
di Villa Borghese; Museo
Napoleonico; Museo Pietro
Canonica a Villa Borghese;
Museo della Repubblica
Romana e della memoria gari-
baldina; Museo di Casal de’
Pazzi; Museo delle Mura; Serra
Moresca di Villa Torlonia; Villa
di Massenzio.
LE MOSTRE - Sarà possibile
visitare le collezioni permanenti,
le mostre in corso e i progetti
espositivi multimediali, parten-

do dai Musei Capitolini con
L’eredità di Cesare e la conqui-
sta del tempo, nella Sala della
Lupa e dei Fasti antichi di
Palazzo dei Conservatori, che
narra la storia di Roma dalle sue
origini fino agli albori dell’età
imperiale. Nelle sale al piano
terra di Palazzo dei
Conservatori, è in corso la
mostra Cursus honorum. Il
governo di Roma prima di
Cesare, in cui sono rievocate,
attraverso un percorso multime-
diale, le magistrature di età
repubblicana, rivelando l’essen-
za della vita politica di Roma
antica. Inoltre, in due sale di
Palazzo Clementino è possibile
visitare I Colori dell’Antico.
Marmi Santarelli ai Musei
Capitolini, una preziosa selezio-
ne di oltre 660 marmi policromi
di età imperiale provenienti
dalla collezione capitolina e
dalla Fondazione Dino ed
Ernesta Santarelli (www.musei-
capitolini.org). Al Museo di
Roma è in corso la mostra collet-
tiva Andiamo avanti noi con le
opere originali e inedite di
importanti autori di fumetti e
illustrazioni che hanno messo a
disposizione di EMERGENCY
la loro creatività per raccogliere
la preziosa eredità lasciata da
Gino Strada e trasmettere una
cultura di diritti e di pace
(www.museodiroma.it). Ai
Mercati di Traiano con 1932,
l’elefante e il colle perduto è illu-
strata la storia della Velia nelle
sue stratificazioni e occupazioni
nel tempo fino al suo sbanca-
mento, attuato nel 1932 nell’am-

bito della riprogettazione urba-
nistica dell’area per la realizza-
zione di via dell’Impero, ora via
dei Fori Imperiali (www.merca-
tiditraiano.it). Continua al
Museo Napoleonico l’esposizio-
ne Napoleone. Ultimo atto, che
illustra le vicende dell’esilio, la
morte e il successivo processo di
mitizzazione dell’imperatore
francese. Alla Centrale
Montemartini, è stata ulterior-
mente prorogata la mostra
Colori dei romani. I mosaici
dalle collezioni capitoline con
l’aggiunta di altri sei splendidi
mosaici all’ampia selezione di
capolavori. In esposizione, inol-
tre, il mosaico della Real Casa,
un mosaico pavimentale restau-
rato di epoca tardo imperiale
(www.museonapoleonico.it e
www.centralemontemartini.org
). Diverse le mostre fotografiche
da visitare al Museo di Roma in
Trastevere: Anni interessanti, un
viaggio intenso in un quindicen-
nio di storia nazionale, tra il 1960
e la metà dei Settanta, che ha

segnato indelebilmente il volto e
l’identità del paese. Arctic Tales,
che propone due reportage foto-
grafici di Valentina Tamborra e
un ciclo di eventi dedicati alla
scoperta dell’Artico, dal punto
di vista antropologico, culturale
e sociale. Infine, Il chiostro ani-
mato – Lo spazio è solo rumore,
progetto degli artisti Michela de
Mattei, il gruppo musicale Salò,
Bea Bonafini ed Emiliano Maggi,
che animano il chiostro esterno
del Museo grazie alle loro sono-
rizzazioni (www.museodiro-
maintrastevere.it). La Galleria
d’Arte Moderna offre, oltre
all’intervento site specific Sten
Lex. Rinascita realizzato dalla
coppia di artisti nel chiostro-
giardino del museo, la mostra Il
video rende felici, sulla videoar-
te in Italia (www.galleriaartemo-
dernaroma.it). Al Casino dei
Principi di Villa Torlonia, la
mostra Francesco Messina.
Novecento contemporaneo pre-
senta una ricca selezione di
bronzi, terrecotte e gessi che con-

ferma la vitale attualità dell’arte
del maestro tra tradizione e
modernità. Mentre nella vicina
Casina delle Civette è da vedere
Biodiversità a Roma, un inedito
racconto della fauna e della flora
che vive nella capitale
www.museivillatorlonia.it. Al
Museo Carlo Bilotti di Villa
Borghese in Cosmogonia sono
presenti le opere di Daniela
Monaci e la poesia di Sonia
Gentili trasformate in opere visi-
ve dal Collettivo “L’uomo che
non guarda” mentre al Museo
delle Mura la mostra COMPO-
SITIO OPPOSITORUM, di
Antonio Taschini e Andrea
Meneghetti, si focalizza sul dop-
pio percorso dell’incontro di
ferro e argilla, due materiali
apparentemente antitetici scelti
come materia nella ricerca dei
due artisti in un dialogo conti-
nuo. Fa eccezione alla gratuità la
mostra in corso al Museo
dell’Ara Pacis, curata da Gabriel
Bauret, dedicata a Robert
Doisneau, uno dei padri fonda-
tori della fotografia umanista
francese e del fotogiornalismo di
strada. Circa 130 scatti in bianco
e nero, provenienti dalla colle-
zione dell’Atelier Robert
Doisneau a Montrouge, illustra-
no la vita quotidiana e le emo-
zioni degli uomini e delle donne
che popolavano Parigi e la sua
banlieue, nel periodo dall’inizio
degli anni Trenta alla fine degli
anni Cinquanta
(www.arapacis.it).
È consentito l’ingresso con
biglietto ridotto ai possessori
della MIC Card.
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L’obiettivo è creare nuovi percorsi turistici in grado di rilanciare piccoli complessi, partendo
da luoghi o monumenti considerati “minori” e per questo non coinvolti nei grandi flussi turistici

Domenica 3 luglio entrata gratuita
nei musei e nei siti archeologici

Giubileo 2025: Gualtieri annuncia
500 mln di risorse e 335 interventi



Al Gemelli Training Center arri-
va una nuova generazione di
simulatori Simbodies della
Accurate, per l’apprendimento
di manovre e procedure chirur-
giche in situazioni molto simili
alla realtà (anche delle emergen-
ze), per apprendere in sicurezza
manovre mediche, rianimatorie
e chirurgiche, anche in condizio-
ni a elevato impatto emotivo).
L’obiettivo è formare i giovani
medici in maniera sempre più
moderna ed efficace, tenendo
conto sia dell’emotività che biso-
gna imparare a gestire in situa-
zioni emergenziali, sia dell’im-
portanza del saper lavorare ‘in
squadra’. All’evento, condotto
dal professor Raffaele Landolfi,
direttore del Gemelli Training
Center di Fondazione Policlinico
Universitario Agostino Gemelli
IRCCS, presente anche uno dei
dottori più amati del piccolo
schermo, Luca Argentero, prota-
gonista della fiction di successo
‘Doc, nelle tue mani’ trasmesso
da Rai 1. “Studenti e specializ-
zandi – spiega il professor
Raffaele Landolfi – devono
avere solide conoscenze teoriche
ma, prima di applicarle al
paziente, devono imparare delle
tecniche appropriate, devono
cioè ‘saper fare’, anche in condi-
zioni difficili. L’apprendimento
di quello che noi chiamiamo
‘capacità pratiche’ oggi, a diffe-
renza del passato, si può acquisi-
re su un simulatore, in modo da
preservare il paziente da possi-
bili errori o manovre non stretta-
mente necessarie.  Oggi è possi-
bile sperimentare su un simula-
tore, fino ad apprenderla nei
minimi dettagli, una tecnica chi-
rurgica, una ‘manovra’ ostetrica
o da rianimatore, prima di ese-
guirla su un paziente in carne ed
ossa. Al Gemelli utilizziamo da
tempo dei ‘manichini’, per l’ap-
prendimento pratico di una serie
di manovre. Ma la straordinaria
novità che presentiamo oggi è
l’applicazione di queste tecniche
in contesti di simulazione avan-
zatissima, che consentono l’ap-
prendimento in condizioni diffi-
cili, emergenziali, come in caso
di traumi, di incidenti stradali o
di catastrofi naturali e non
(incendio in ospedale, amputa-
zioni d’emergenza), lavorando
in squadra con altre persone.
Condizioni che mettono alla
prova la tenuta psicologica e l’ef-
ficienza del lavoro del medico in
condizioni ‘difficili’ insomma.
Manichini iperrealistici sui quali
lavorare con la realtà virtuale,
attraverso degli appostiti
‘occhiali’, per realizzare espe-
rienze immersive di grande
impatto, che danno la sensazio-
ne di trovarsi a operare un
paziente vero”. All’evento di
presentazione ha preso parte
Luca Argentero, l’amato prota-
gonista di ‘Doc, nelle tue mani’.
“Non è escluso – scherza il pro-
fessor Landolfi, che è anche con-
sulente scientifico della fortuna-
ta serie televisiva - che anche gli
attori protagonisti di Doc possa-
no esercitarsi con manichini e
tecniche di simulazione in realtà
virtuale!”. “Questi simulatori –
conferma Luca Argentero, che
ha voluto cimentarsi diretta-
mente in una serie di manovre

sui manichini – sono ideali per
formare il personale medico non
sul paziente ma su delle tecnolo-
gie modernissime”. Simulatori
così simili a una persona in carne
ossa che l’attore di ‘Doc’ ha con-
fermato come “l’impressione
ricavata dal mettere le mani
sopra questi manichini è stata
davvero ‘straordinaria’, visto il
loro incredibile realismo”. “La
simulazione – sottolinea il pro-
fessor Giovanni Scambia,
Direttore Scientifico di
Fondazione Policlinico
Universitario Agostino Gemelli
IRCCS e ordinario di  Clinica
ostetrica e ginecologia
all’Università Cattolica – è il
futuro dell’educazione in medi-
cina, sempre più tecnologica.
Qualunque centro che si pro-
ponga di fare educazione pre e
post-laurea ad alto livello non
può non avere questi strumenti.
L’impegno di Fondazione
Policlinico Gemelli IRCCS è di
potenziare in maniera straordi-
naria queste facilities”. “La cosa
fondamentale della simulazione
– afferma il professor Massimo
Antonelli, direttore
Dipartimento Scienze dell’emer-
genza, anestesiologiche e della
rianimazione del Policlinico
Universitario A. Gemelli IRCCS
e ordinario di Anestesiologia e
rianimazione all’Università
Cattolica - non è solo l’alta tecno-
logia ma anche la rianalisi del
comportamento che ciascuno

degli specializzandi o dei medici
in formazione ha nello scenario
di simulazione. È il cosiddetto
debriefing, una metodologia che
sta prendendo sempre più piede
per fortuna anche nella realtà cli-
nica e che consente di rianalizza-
re i vari passi, per capire dove si

può migliorare e dove si devono
evitare alcuni errori”. I manichi-
ni iper-realistici resteranno a
disposizione degli studenti del
Gemelli e dell’Università
Cattolica, all’interno di corsi
appositamente organizzati.
“Ogni 6 mesi – prosegue il pro-
fessor Landolfi - avremo a
disposizione anche tutti gli
aggiornamenti e i nuovi softwa-
re; il ritmo di innovazione di
queste tecnologie di apprendi-
mento è impressionante e anche
molto più rapido di quello delle
vere tecnologie mediche. 

Tra l’altro – continua Landolfi –
la simulazione può essere utiliz-
zata non solo per rendere più
efficiente l’apprendimento ma
anche per migliorare la valuta-
zione delle conoscenze e delle
capacità dei futuri medici”. Tra i
vari ‘manichini’ presentati oggi
c’è ‘Victoria’, un simulatore
avanzato di parto dotato di un
modulo di realtà aumentata e
progettato per aiutare gli stu-
denti a colmare il divario tra teo-
ria e pratica con una curva di
apprendimento particolarmente
veloce. Utilizzando la più recen-
te tecnologia di visualizzazione
‘olografica’, sovrapposta al
simulatore-paziente, sarà possi-
bile collegare conoscenze teori-
che e abilità pratiche, attraverso
un'esperienza formativa com-
pletamente nuova. 
I discenti potranno gestire in
totale sicurezza le varie situazio-
ni di parto complicato (come il
parto podalico, quello distocico
di spalla, le emorragie), oltre a
eseguire in simulazione un parto
cesareo. Accanto a questo, era

presente anche uno skill trainer
ad alta fedeltà, ‘Sophie e la sua
mamma’, un simulatore di parto
completo. 
Per il settore ‘rianimazione’,
c’erano i simulatori iperrealistici
Simbodies con ‘moduli trauma’,
il simulatore avanzato ‘Apollo’
con il modulo ‘ecografia’; il
simulatore ‘Lungsim’ per la
ventilazione meccanica, il
Blocksim che ‘insegna’ a fare le
anestesie loco-regionali e
EigenFlow, il simulatore per
Ecmo (Extracorporeal membra-
ne oxygenation), il sistema che
in questi due anni ha aiutato a
sopravvivere all’insufficienza
respiratoria grave tanti pazienti
con Covid. Nella sessione ‘realtà
virtuale’ sono stati presentati tra
gli altri dei software 3D di ana-
tomia virtuale con visori Oculus
Quest, dei simulatori di ecogra-
fia, il software Verima
Educational per la segmentazio-
ne di TAC e risonanze magneti-
che in ologrammi per la forma-
zione e il planning all’intervento
chirurgico.

Manichini iperrealistici e realtà virtuale
per formare medici e chirurghi di domani
Al Gemelli una nuova generazione di ‘simulatori’ ad elevato impatto emotivo

laVoce venerdì 1 luglio 2022 Roma • 9

Subito un impegno, quando per la prima volta
Gianluca Paolacci vestirà la casacca di consigliere
comunale a Palazzo del Granarone a Cerveteri, e
sarà quello di anticipare i tempi sull’intitolazione
della tribuna dello stadio Galli ad Alesssandro
Corelli, ex giocatore verdeazzurro morto 11 mesi
fa. Finalmente dopo che Vincenzo Ceripa, ex alle-
natore di Cordelli,
aveva promosso
l’iniziativa, facen-
do anche rumore,
c’è qualche ammi-
nistratore che ha
avuto la sensibilità
dopo mesi di dedi-
care la tribuna
dello stadio a un
beniamino del cal-
cio cerite.
Paolacci, dunque,
come ci sarà il
primo consiglio
comunale porterà
sui tavoli dell'as-
sise la proposta
di accellerare i

tempi per l’intolazione della tribuna
a Cordelli. “Sarà la prima priorità
nel primo consiglio, in onore di una
grande giocatore e una grande per-
sona “I familiari di Alessandro,
mamma e sorella, attendono con
ansia che avvenga questa manife-

stazione per il loro caro.
Sì - ha detto la sorella
Nadia -  non vediamo
l’ora che Cerveteri, a cui
mio fratello era molto
legato, gli dedichi la tri-
buna. Alessandro è stato
molto amato dai tifosi,
gli volevano un bene

grandissimo. E credo
che anche lui sarebbe
contento che gli
venisse intolata una
struttura alla sua
memoria. Speriamo
che tutto ciò si risolva
presto”.

Caldo infernale, al Bioparco si combatte
con ghiaccioli e docce agli animali

FOTOGRAFIE di Massimiliano Di Giovanni – archivio Bioparco



Ok dall’Aula del Consiglio regio-
nale del Lazio, nel corso dei lavo-
ri della mattinata, a due proposte
di legge e a una mozione.
Approvata la proposta di legge
189 del 2019, concernente la
Modifica della perimetrazione
della riserva naturale regionale
Tor Caldara, per l’inclusione nella
stessa di una area di 72 ettari rica-
denti nel comune di Anzio. A
seguire, ok anche alla proposta di
legge n. 191 del 2019, concernente
Promozione dei servizi di assi-
stenza psico-oncologica nella rete
oncologica regionale; infine,
approvata anche la mozione pre-
sentata da Massimiliano Maselli
di Fratelli d’Italia sui danni agli
stabilimenti balneari del litorale
laziale. Il primo provvedimento,
che ha avuto l’unanimità con 29
voti favorevoli su 30 presenti (ma
un assente giustificato) era costi-
tuito da un articolo unico con i
relativi allegati. Ma un articolo 2 è
stato aggiunto con un emenda-
mento a prima firma Valentina
Corrado, approvato come rifor-
mulato dalla assessora alla transi-
zione ecologica Roberta
Lombardi per esplicitare la neces-
sità di dare continuità al servizio
del personale precario già in atti-
vità presso la riserva, emenda-
mento ulteriormente modificato
da un subemendamento a firma
Fabrizio Ghera di Fratelli d’Italia.
La proposta è stata illustrata da
Daniele Ognibene di Liberi e
uguali, suo firmatario, che ha par-
lato di un iter molto lungo ma di
un provvedimento importante,
per la natura delle aree che sono
oggetto di questa estensione della
riserva di Tor Caldara. I parchi
oggi sono motore di sviluppo

ancor più che strumento conser-
vativo, secondo Ognibene. Una
proposta che nasce dal basso,
questa, ha continuato il consiglie-
re secondo il quale anche gli
odierni problemi di siccità hanno
a che fare con la mancata conser-
vazione e tutela delle aree natura-
li come questa. Area importante,
come sottolineato anche dalla
assessora Roberta Lombardi, e
che ricade a suo avviso in una
zona che è stata oggetto in passa-
to anche di tentativi di urbanizza-
zione che potrebbero ripetersi, di

qui la stringente necessità della
presente proposta di legge. Più
che di fruizione parlerebbe di
godimento del bene naturale però
l’assessora, come ha tenuto a pre-
cisare dopo quanto detto da
Ognibene, poiché il termine frui-
zione implica sempre un che di
consumo che invece non è assolu-
tamente contemplato. Anche
Massimiliano Maselli ha preso la
parola per apprezzare la proposta
di legge in questione, aggiungen-
do però la notazione per cui que-
sti ampliamenti di aree naturali

tutelate hanno bisogno anche di
adeguamento del personale pre-
posto al controllo e alla vigilanza.
A questo proposito Lombardi ha
annunciato che ci saranno a breve
assunzioni di personale per le
qualifiche occorrenti alle riserve
naturali e che anche il personale
precario sarà stabilizzato, cosa
fatta con l’emendamento di cui si
è detto. La proposta di legge per
servizi di assistenza psico-oncolo-
gica per malati oncologici, appro-
vata anch’essa all’unanimità, con
30 voti favorevoli su 31 presenti

ma un assente per motivi istitu-
zionali, era stata presentata da
Loreto Marcelli. L’incidenza del
cancro, come dimostrano le stati-
stiche, è in costante aumento e
l’esperienza della malattia onco-
logica è una esperienza devastan-
te da tutti i punti di vista per il
paziente e per i suoi cari: così
Marcelli, secondo il quale era il
momento di realizzare un servi-
zio di assistenza psico-oncologica
strutturato e non occasionale
come al momento è. 6 gli articoli
della legge, tutti approvati senza
emendamenti, prima della vota-
zione finale. “Una proposta di
legge importante ma purtroppo
non esaustiva rispetto a quello
che era l’impianto iniziale”, ha
detto Giuseppe Simeone di Forza
Italia nell’esprimere tuttavia il
suo apprezzamento per questa
proposta di legge. Anche per
Maselli c’è un però, seppure nel
sostanziale apprezzamento per
questa proposta di legge: l’auspi-
cio e anche la convinzione del
consigliere è che tutto ciò che è
previsto da questa proposta di
legge già si attui nella pratica, e
quindi la legge serva in ultima
analisi soprattutto ad attivare dei
corsi di formazione appositi, cosa
per cui secondo Maselli probabil-
mente non era necessaria una
proposta di legge. Anche lo stan-
ziamento previsto è irrisorio,
secondo Maselli. “Mai ridondan-
te è sancire in una legge in queste
materie ciò che nella pratica pro-
babilmente è già applicato”, così
ha replicato Rodolfo Lena al pre-
cedente intervento. Si tratta di
uno stimolo lanciato per unifor-
mare questo tipo di servizio e lo
stanziamento è per l’anno in
corso, ha precisato Lena annun-
ciando il voto favorevole del Pd.
Approvata in apertura di seduta
anche la mozione presentata da
Massimiliano Maselli sui danni
agli stabilimenti balneari del lito-
rale laziale. Nell’illustrare all’aula
le motivazioni della mozione il
consigliere Maselli ha ricordato
come ogni anno nei mesi inverna-
li la costa laziale e nello specifico
quella romana sia aggredita da

mareggiate di varia intensità, che
provocano erosione della costa e
conseguenti cedimenti delle strut-
ture degli stabilimenti balneari e
che quest’anno il fenomeno si è
presentato in maniera invasiva e
drammatica, sono stati devastati
alcuni stabilimenti come il Kursal,
il Mariposa, lo Sporting beach,
compreso quello dell’Esercito.
“Quindi quello che io chiedo
assessore - ha dichiarato Maselli -
affinché lei e il presidente
Zingaretti possiate intervenire in
due modalità, primo alla realizza-
zione di una barriera soffolta,
risolverebbe tutto il problema
dell’erosione della costa, in secon-
do luogo chiedo di dare un segna-
le e supportarli per i danni subiti.
Un sollievo sarebbe ridurre il
canone demaniale, chiedo dun-
que un impegno reale”.
L’assessore ai Lavori pubblici
Mauro Alessandri nel suo inter-
vento ha dichiarato “ rispetto ai
contributi e ristori ed eventuali
esenzioni di canoni non è compe-
tenza del nostro assessorato, è in
corso e in fase di conclusione la
programmazione del piano pae-
saggistico con gli interventi che
saranno certamente di difesa del
suolo. E’ naturale che riceviamo
l’impegno per la salvaguardia
della costa, lo riceviamo e lo met-
tiamo in atto con una serie di
azioni, ma ogni intervento deve
essere frutto di una complessa
realizzazione. Il principio è quello
di far discendere ogni impegno
che sia a difesa rigida o morbida,
a seguito di studi approfonditi
anche sugli effetti positivi e nega-
tivi”.

La Vignarola entra
nella riserva di Tor Caldara

"Dopo anni di lunghe battaglie in
difesa di un patrimonio paesaggi-
stico inestimabile come quello
della Vignarola, oggi la regione
Lazio, su proposta del sottoscrit-
to, ha approvato la legge che pre-
vede l'inclusione di quell'area
nella riserva naturale di Tor
Caldara". Ad annunciarlo è
Daniele Ognibene, capogruppo
di LeU in consiglio regionale del
Lazio. "In questi lunghi anni,
insieme al Comitato per la difesa
della Vignarola, ci siamo battuti
con orgoglio per difendere l’inte-
grità ed il valore ambientale di
questo parco verde. Insieme ai cit-
tadini abbiamo  avviato un per-
corso di riconoscimento del valo-
re di pregio ambientale mettendo
nella disponibilità di tutti un’area
che può aumentare il valore turi-
stico e ambientale della zona".
"Ringrazio i comitati e anche il
consiglio regionale Lazio che con
grande senso di responsabilità, ha
deciso di mettere un sigillo di
garanzia ad una delle più belle
riserve naturali della nostra regio-
ne che merita di essere tutelata e
valorizzata",  conclude Ognibene.

Nelle ultime ore, i Carabinieri
del Gruppo di Roma hanno
effettuato diversi servizi di con-
trolli nelle aree di maggiore
afflusso turistico della Capitale,
volti a prevenire i reati preda-
tori ai danni dei tanti turisti e
delle numerose persone pre-
senti in questi giorni. I servizi
messi in campo in questi giorni
dai Carabinieri, sono il frutto
del monitoraggio continuo che
i militari hanno effettuato nei
giorni passati, a seguito di una
escalation di furti che si è mate-
rializzata con l’arrivo dei
numerosi turisti nella Capitale,
non solo di stranieri ma anche
molti italiani, e poi da una suc-
cessiva ed attenta pianificazio-
ne dei servizi, mirati nelle zone
più soggette a tale fenomeno.
In particolare, nella mattinata
di ieri, nei pressi della fermata
della metropolitana “Cavour”,
i Carabinieri della Stazione
Roma-Macao hanno arrestato 3
cittadine bosniache di 23, 24 e
28 anni, tutte con precedenti
specifici e provenienti dal
campo nomadi di Caste
Romano, individuate subito
dopo aver sottratto il portafogli
dalla borsa di una turista stra-
niera. La refurtiva è stata inte-
ramente recuperata e restituita
alla vittima. In via del Tritone
all’altezza di piazza Barberini, i
Carabinieri del Comando
Piazza Venezia attirati dalle
urla di una coppia, che stava
per essere derubata, sono riu-

sciti a bloccare un cittadino
romeno di 35 anni e due donne,
una italiana di 21 anni e una
romena di 18, tutti senza fissa
dimora e con precedenti. Ad
accorgersi dell’azione dei 3 è
stata proprio la moglie della
vittima, a cui avevano già sfila-
to il portafogli dalla tasca dei
pantaloni, che urlando ha atti-
rato l’attenzione dei militari in
transito. L’immediato interven-
to ha consentito di bloccarli
tutti, e anche in questo caso, di
recuperare la refurtiva che è
stata riconsegnata. Nei pressi
della banchina della metro
“A”, Termini, i Carabinieri
della Stazione Roma
Nomentana hanno invece arre-

stato un cittadino cubano, di 21
anni, senza fissa dimora e con
precedenti specifici, bloccato
subito dopo aver sfilato il por-
tafogli, dalla tasca interna della
giacca di un turista italiano. Il
giovane era stato già notato dai
militari in borghese mentre,
cercava di avvicinarsi all’uomo
in modo furtivo, ed è stato
subito bloccato con la refurtiva
in mano che è stata poi riconse-
gnata alla vittima. Sempre
all’interno della metropolitana
della linea A, questa volta alla
fermata Colli Albani, i
Carabinieri della Stazione
Roma Macao hanno invece
bloccato una coppia di cittadini
romeni, lui di 23 anni e lei di 29,

notati dopo aver sottratto il
telefono cellulare ad un italia-
no, a Roma per lavoro. I due
sono stati bloccati e il cellulare
restituito. Infine, sempre nella
mattina di ieri, lungo Ponte
Sant’Angelo, i Carabinieri del
Nucleo Operativo della
Compagnia Roma San Pietro
sono intervenuti ed hanno
arrestato per tentato furto
aggravato, due giovani romene
di 20 e 19 anni, senza fissa
dimora e già con precedenti. Le
due si erano infilate in mezzo
ad un gruppo di turisti e una
volta appostate alle spalle di
una turista inglese, sono riusci-
te ad aprire la cerniera della
borsa, che la donna portava a
tracolla, ma nel tentativo di sfi-
larle il portafogli sono state sor-
prese dalla vittima che ha rea-
gito riappropriandosi del por-
tafogli. Subito dopo sono inter-
venuti i militari. Tutti gli arre-
stati sono stati accompagnati
nelle varie caserme e trattenuti,
a disposizione dell’Autorità
Giudiziaria, in attesa di essere
condotti in udienza presso le
aule di piazzale Clodio, per il
rito direttissimo al termine dei
quali gli arresti sono stati con-
validati.
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Furti e borseggi, 11 arresti
dei Carabinieri nella Capitale

Riserva naturale di Tor Caldara
e servizi di assistenza psico-oncologici,
ok della Regine alle proposte di legge



Il Coordinamento regionale rifiuti
torna a ribadire il suo “No all’ince-
neritore” e ad altre soluzioni che
vedono la realizzazione di impian-
ti di biodigestione aneerobica per
lo smaltimento dei rifiuti. Martedì
scorso c’è stato un Presidio in
Campidoglio a Roma, che ha visto
una folta partecipazione di cittadi-
ni. Iniziativa vanificata dall’assen-
za degli eletti in campidoglio che,
in quella giornata, avrebbero
dovuto tenere il consiglio comu-
nale, ma che in realtà non si è svol-
to. “Avremmo voluto un confron-
to con il Sindaco, in merito alle
scelte del Comune riguardanti il
piano di gestione del ciclo dei
rifiuti, ma così non è stato e ci chie-
diamo il perché di questo vergo-
gnoso silenzio”, spiegano gli espo-
nenti del Coordinamento regiona-
le rifiuti, “Come coordinamento
dei movimenti e delle realtà terri-
toriali romane e regionali, che si
oppongono non solo alla realizza-
zione dell'Inceneritore e degli
impianti di biodigestione anaero-
bica, ma alla complessiva gestione
inadeguata e dannosa del ciclo dei
rifiuti su scala regionale,  abbiamo
dato a tutti  appuntamento in
piazza del Campidoglio proprio
per cercare un confronto con il
Consiglio comunale, che non si è
riunito per fare il "ponte" dei
patroni di Roma, e il Sindaco. Il
nostro dissenso è rivolto in primis
alla logica che spinge il Comune a
proporre questa scelta impiantisti-
ca, perché va in una direzione con-
traria ai criteri di sostenibilità
ambientale, perché continua a
devastare territori già compro-
messi in termini di salute ambien-
tale e qualità della vita, perché
ritiene di chiudere il ciclo dei rifiu-
ti non in modo circolare ma con il

solo scopo di togliere l’immondi-
zia dalla strada. Nonostante gli
incendi recenti, soprattutto quello
al TMB di Malagrotta, che deva-
stano aree della città e che eviden-
ziano l'urgenza di una soluzione
complessiva contro l'emergenza
climatica la strategia del Comune
rimane la stessa”. Secondo il comi-
tato a farne le spese saranno “la

cittadinanza, le comunità territo-
riali, le economie locali. Il rischio
ambientale di questo piano è certo.
Certo anche il cortocircuito tra la
popolazione che chiede un con-
fronto legittimo e il Campidoglio
che si trincera dietro ferie o impe-
gni più gravosi. Un confronto
aperto e pubblico non fa paura ai
movimenti che sono forti nelle

loro convinzioni, suffragate anche
da studi e dati, il legittimo sospet-
to è che faccia paura alle
Istituzioni. Rinnoveremo la richie-
sta di incontro senza intermediari
con il Sindaco e l'Assessora perché
ascoltare i cittadini è un loro dove-
re. Continueremo la nostra oppo-
sizione in ogni territorio e ad ogni
livello istituzionale, Comuni, Città
Metropolitana, Regione Lazio,
Governo, portando le nostre
rivendicazioni a difesa della salute
dei territori e contro una gestione
dei rifiuti volta alla speculazione
economica”.
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Magi (Omceo Roma): "Chiesto 
un incontro a Gualtieri, troviamo 
soluzioni alle questioni sanitarie"

"Certamente stiamo monitorando la situazione dei rifiuti a Roma,
come abbiamo sempre fatto anche in passato. Al momento possiamo
dire che la situazione è a macchia di leopardo, con aree ben pulite e
altre con i rifiuti in strada o con i cassonetti pieni. Ovviamente questa
situazione è legata anche a quanto accaduto a Malagrotta. I rifiuti rac-
colti devono essere stoccati perchè se non sappiamo dove metterli si
crea un problema". Lo spiega il presidente dell'Ordine dei medici di
Roma, Antonio Magi. "C'è un piano di emergenza che il Comune di
Roma e la Città metropolitana stanno predisponendo- aggiunge- ma
io, come Ordine dei Medici, ho chiesto un incontro al primo cittadino
per parlare non soltanto delle questioni sanitarie dei romani, ma
anche delle varie problematiche e trovare insieme possibili soluzioni".
"Il caldo perdurante sicuramente non aiuta. La situazione è critica, ma
ancora non possiamo parlare di emergenza igienica come accaduto in
passato. Però- precisa Magi- ovviamente monitoriamo e stiamo sem-
pre molto attenti". "Ciò che spesso diventa pericoloso- sottolinea il
presidente dell'Omceo Roma- è il fatto che magari dove si raccolgono
I rifiuti poi c'è qualcuno che, per evitare i cattivi odori, gli dà fuoco e,
successivamente, si creano sostanze tossiche. Per non parlare dei gab-
biani, dei topi, dei cinghiali che sono spesso presenti in presenza dei
rifiuti stessi". "Bisogna trovare soluzioni strutturali- conclude Magi-
come ad esempio il termovalorizzatore. Roma deve essere autonoma
nella raccolta e nello smaltimento dei propri rifiuti".

Emergenza rifiuti a Roma e nel Lazio
Coordinamento Regionale Rifiuti: “No all’inceneritore” Rifiuti: situazione

da monitorare, questo
caldo non aiuta

Ogni anno l’arrivo della maturità
porta a parlare di Scuola, ma rara-
mente si parla delle colonne por-
tanti dell’Istruzione, gli
Insegnanti. In queste ore di
Riforma scolastica, concorsi e
PNRR abbiamo voluto sentire in
vista del rinnovo del contratto
Rino Di Meglio, sindacalista e
coordinatore nazionale di Gilda,
unico sindacato di soli insegnanti.
Di Meglio, classe 1949, già docen-
te, ha iniziato sua attività di sinda-
calista nel 1992 proprio come
responsabile Gilda nella sua città,
Trieste. Da sempre impegnato nel
difendere i diritti dei docenti, dal
2014 è diventato anche segretario
generale della CGS –
Confederazione Generale
Sindacale, costituita da:
Federazione Gilda-Unams, rap-
presentativa nel comparto
Istruzione e Ricerca; NurSind,
rappresentativa nel comparto
Sanità; FLP- Federazione
Lavoratori Pubblici e Funzioni
Pubbliche, rappresentativa nel
comparto Funzioni centrali.
Di Meglio, cominciamo con il
commentare la notizia di questi
giorni sugli errori nel Concorso
docenti, nessun commento ad
ora dal Ministero di Viale

Trastevere, visto che molti quesi-
ti erano fuori programma e mal
posti, secondo lei a questo punto
tocca ridefinirei punteggi?
“Assolutamente sì. Il fatto che il
Ministero dell’Istruzione non sia
stato in grado di trovare persone
capaci di formulare correttamente
i quesiti è un gravissimo sintomo
di decadenza culturale del nostro
Paese. D’altra parte, non possia-
mo aspettarci altro da una classe
politica che nel corso degli ultimi
decenni ha fatto di tutto per tra-
sformare la scuola in un parcheg-
gio accogliente e ‘affettuoso’,
mentre le istituzioni culturali
dovrebbero essere il tempo dove
si coltiva la migliore istruzione dei
futuri cittadini. Se il Ministero del-
l’istruzione non risponde, forse
sarebbe il caso di rivolgersi diret-
tamente al Presidente del
Consiglio”.
Altro problema per i docenti, per
quanto riguarda invece la gra-

duatoria per la Secondaria, tra i
problemi che pone un concorso
fatto due anni fa e i cui risultati
vediamo oggi, c’è l’impossibilità
di aggiungere i nuovi titoli con-
seguiti da docenti e partecipanti
che nel frattempo hanno conti-
nuato a specializzarsi.
“È assolutamente normale nella
storia di tutti i concorsi della
Repubblica italiana che i titoli
valutabili siano quelli acquisiti
alla data di pubblicazione del
bando. L’anomalia, piuttosto, sta

nella durata infinita delle proce-
dure concorsuali. Ma sicuramente
una parte della responsabilità va
attribuita alla lesina delle risorse
che impedisce di esonerare dal
servizio i commissari dei concorsi,
come pure di retribuirli dignitosa-
mente”.
Sulla Carta dei docenti il
Governo ha fatto un passo indie-
tro, anche perché in materia si è
pronunciata la Corte europea, ma
resta violata la norma comunita-
ria che prevede che la formazio-
ne si debba fare in orario di ser-
vizio e sia retribuita.
“Il mantenimento della Carta del
docente rispetto all’iniziale previ-
sione di un taglio progressivo è il
minimo sindacale. Alla politica
ricordiamo spesso che la schiavitù
è stata abolita e con essa il lavoro
gratuito. È ora di smetterla, dun-
que, di pretendere che le ore di
formazione si trasformino quasi
sempre per i docenti in ore di ser-

vizio non retribuito o pagato a cot-
timo. La politica sembra aver
dimenticato che il lavoro a cotti-
mo è una forma di sfruttamento e
quando si parla di pagamento for-
fettario per l’attività svolta dagli
insegnanti è semplicemente una
forma di cottimo retribuita inde-
corosamente, perché in questo
modo l’Amministrazione aggira il
contratto che prevede la stratosfe-
rica cifra di 17,5 euro lordi l’ora (7-
8 euro netti)”.
Anche quest’anno con l’arrivo
della maturità è tutto focalizzato
sugli studenti, ma poco sui
docenti e in particolare sugli
insegnanti di sostegno che resta-
no a disposizione anche quando
i loro contratti sono terminati. A
tal proposito come mai si fa più
fatica per la formazione e stabi-
lizzazione dei docenti di soste-
gno?
“Purtroppo da molti anni il nume-
ro di docenti specializzati sul

sostegno è inferiore al fabbisogno
e ciò fa sì che tra le loro fila il
numero di precari sia estrema-
mente elevato”.
Prossimo appuntamento impor-
tante per il rinnovo del contratto
è il 28 giugno quando ci sarà l’in-
contro all’Aran, cosa chiederete
al Ministro Bianchi?
“Il ministro Bianchi non partecipa
al tavolo delle trattative, dove
invece siedono i rappresentanti
dei sindacati e i funzionari
dell’Aran. Il 28 giugno non acca-
drà nulla di importante perché
siamo appena alle prime battute e
bisogna ancora entrare nel merito
della parte normativa delle singo-
le sezioni che compongono il con-
tratto. Qualunque affermazione
possa fare il ministro Bianchi, sic-
come le somme a disposizione
sono quelle stanziate nelle leggi di
Bilancio del 2019, 2020 e 2021,
equivalenti al 3,8% delle retribu-
zioni, è di tutta evidenza che con
questa disponibilità, molto lonta-
na dal semplice aumento del costo
della vita, ci sia ben poco da poter
realizzare. Soltanto se nelle prossi-
me settimane il Governo deciderà
di stanziare ulteriori risorse, si
aprirà una seria possibilità di con-
trattazione”.

Istruzione, Rino Di Meglio (Gilda):
“Alcuni insegnanti pagati 7 euro l’ora”



La Protezione civile del Lazio ha
inviato a tutti i Comuni della
regione un sollecito affinché
vengano prontamente adottate
tutte le misure di prevenzione
già comunicate nel mese di
Maggio nell’ambito della
Campagna estiva antincendio
boschivo 2022. “I primi dati che
emergono dalla gestione dei
numerosi incendi verificatisi sul
territorio – si legge nella missiva
– evidenziano come la loro loca-
lizzazione e propagazione
abbiano uno stretto legame con
la non puntuale attuazione di
alcune misure preventive, a pre-
scindere dalle effettive cause
degli stessi. Si invitano dunque i
comuni a: • pianificare ed ese-
guire interventi di sfalcio e pota-
tura della vegetazione sponta-
nea sulle proprietà’ pubbliche e,
per quanto concerne gli Enti
gestori della strada, sulle perti-
nenze della rete viaria di compe-
tenza;  verificare ed imporre l’ot-
temperanza agli obblighi impo-
sti ai privati dalle vigenti dispo-
sizioni di legge e dai regolamen-
ti comunali in ordine alle moda-
lità’ di conduzione e manuten-
zione delle proprietà’ fondiarie e
al corretto smaltimento dei resi-
dui agricoli;  vietare attività’ e
comportamenti potenzialmente
costituenti fattori di innesco e
propagazione quali, ad esempio,
l’accensione di fuochi liberi, atti-
vità’ pirotecnica ecc.; disporre
specifici servizi di vigilanza in
ordine alla verifica del rispetto
degli obblighi di corretta gestio-
ne forestale e di piena osservan-
za delle disposizioni concernenti
i comportamenti vietati e la puli-
zia dei fondi, prevedendo speci-
fici interventi sostitutivi in caso
di inadempimento.  
“Nonostante molte amministra-
zioni abbiano provveduto ad
adottare il modello di ordinanza
proposto – conclude la lettera –
si rende necessario che siano
poste in atto accurate attività di
controllo per verificarne l’effetti-
vo rispetto e, se del caso, preve-
dere interventi sostitutivi.
Appare, quindi, fondamentale,
che tutte le amministrazioni
provvedano ad attuare le misure
di propria competenza, ad adot-
tare i necessari provvedimenti di
natura impositiva e inibitoria e,
soprattutto, a verificarne il pun-
tuale rispetto. Il quadro meteo-
rologico complessivo, infatti,
induce a ritenere che il permane-
re delle alte temperature favorirà
la propagazione di incendi di

vegetazione e che gli stessi, come
già verificatosi, potranno deter-
minare un grave pericolo per
l’incolumità delle persone qua-
lora si verifichino in aree antro-
pizzate”.

Incendi, in Consiglio Regionale 
l’audizione sul rogo

di Malagrotta
Si è svolta in commissione
Urbanistica, politiche abitative,
rifiuti, un’audizione sull’incen-
dio divampato al Tmb di
Malagrotta il 15 giugno, alla
quale hanno partecipato: l’asses-
sore regionale alle Politiche abi-
tative, urbanistica, ciclo dei rifiu-
ti e impianti di trattamento,
smaltimento e recupero,
Massimiliano Valeriani; il dire-

zione regionale “Ambiente”,
Vito Consoli; Il direttore regio-
nale “Ciclo dei rifiuti”, Andrea
Rafanelli; il Sindaco di
Fiumicino, Esterino Montino; i
presidenti dei Municipi X, XI,
XII e XIII di Roma Capitale; il
direttore di Arpa Lazio, Marco
Lupo; la Asl Roma 3 e i rappre-
sentanti del Comitato “Valle
Galeria Libera”. Il presidente
della decima commissione,
Marco Cacciatore (gruppo
Misto), nell’introdurre il tema
dell’audizione ha posto in evi-
denza le criticità ambientali con-
seguenti all’incendio di
Malagrotta, soprattutto perché
quel territorio è già stato oggetto
di varie audizioni per tutte le
problematiche ambientali con-

nesse agli impianti ivi esistenti.
“È una zona che dovrebbe esse-
re classificata a forte rischio
ambientale – ha detto Cacciatore
– secondo le norme contenute
nella legge regionale approvata
in questa legislatura e per la
quale mi sono battuto in
Consiglio”. Opinione condivisa
e ribadita anche da Maria Teresa
Cipollone del Comitato “Valle
Galeria Libera”, la quale ha chie-
sto che venga “monitorata la
salute dei residenti, che venga
fatto uno studio epidemiologico
e degli esami tossicologici sulla
popolazione di quei territori”.
L’assessore regionale
Massimiliano Valeriani, dopo
aver ripercorso gli eventi dram-
matici del 15 giugno e spiegato

le azioni messe in campo dai
vari soggetti istituzionali, ha
spiegato che la perdita di un
altro impianto Tmb (il terzo,
dopo gli incendi di quello in via
Salaria e quello di Rocca Cencia)
è molto grave per lo smaltimen-
to dei rifiuti nella Capitale e, per
questo, sono state subito trovate
delle alternative, aumentando la
parte destinata agli impianti di
Rida Ambiente ad Aprilia e del
Saf a Frosinone e destinando le
restanti tonnellate ad impianti
ubicati in Piemonte e Toscana.
Valeriani ha quindi ribadito che
il tema dell’individuazione di
nuovi impianti, in zone compati-
bili, è quanto mai urgente per la
Regione Lazio. Il direttore di
Arpa Lazio, Marco Lupo, è inter-
venuto per relazionare sui dati
raccolti dall’Agenzia regionale
subito dopo l’incendio e fino al
22 giugno, sia nella zona colpita
che in quelle circostanti, fino al
comune di Fiumicino, dove è
stato installato subito un cam-
pionatore, oltre a quello posizio-
nato nella zona dell’incendio e
oltre alle centraline fisse, già
distribuite sul territorio. Dai dati
raccolti sull’acqua e sull’aria, ha
spiegato Lupo, sono emersi
valori nei limiti di legge, fatta
eccezione per alcuni valori rile-
vati a Fiumicino a poche ore dal-
l’incendio ma poi rientrati nella
norma. Restano da analizzare i
dati raccolti sul suolo.

Santori (Lega) chiede 
Assemblea straordinaria

“Risolvere una volta per tutte il
problema di Malagrotta e di
tutta la Valle Galeria, dove i cit-
tadini dopo l’incendio che ha
colpito il tmb nei giorni scorsi

sono ancora una volta vittime di
un’emergenza annunciata e gra-
vissima che non deve più ripe-
tersi”. Lo chiede in una nota il
consigliere della Lega Fabrizio
Santori, che ha inoltrato, insieme
alla presidente del Gruppo
Simonetta Matone, la richiesta di
una seduta straordinaria dell’as-
semblea capitolina su
Malagrotta, sottoscritta anche
dagli esponenti di FdI e Udc-FI
che siedono in Campidoglio. "La
discussione a tutto campo sul
tema dei rifiuti è fondamentale,
ma a Malagrotta si è verificato
un disastro cui è necessario
porre subito rimedio. Le attività
agricole di tutta l’area sono in
ginocchio,  la zona deve essere
bonificata, rilanciata e restituita
ad imprenditori e residenti. La
Valle Galeria non è l’immondez-
zaio della città. Questa oscena
tiritera risuona senza vergogna
da decenni: deve finire. E il
momento è questo:  interventi
con  ristori e risarcimenti imme-
diati alle aziende devono accom-
pagnarsi ad un piano di risana-
mento serio e puntuale con un
cronoprogramma ben definito”,
conclude Santori.

Incendi, Santori (Lega):
“Gualtieri sindaco del nulla,

fuoco a Bufalotta”
“I romani oltre a sopportare la
‘mondezza’ ovunque non rac-
colta e il caldo afoso, sono
costretti a rimanere tappati a
casa per i diversi incendi che
sono scoppiati a Roma in questi
giorni, l’ultimo ieri su via della
Bufalotta, dove è stato almeno
scongiurato il rischio di propa-
gazione delle fiamme nelle case
del parco di via Petroni e via
Cubernari”. Lo dichiara in una
nota il consigliere capitolino
della Lega Fabrizio Santori, che
rilancia le proteste ricevute da
molti cittadini preoccupati per
la situazione in città. “Il manca-
to sfalcio della vegetazione infe-
stante, dai parchi alle scuole,
passando per gli svincoli delle
strade cittadine fino all'incuria
delle giungle lungo i marciapie-
di, sono la causa degli incendi.
Inerzia e attese non sono più tol-
lerabili. Forse al sindaco
Gualtieri sfugge la gravità del
rischio cui è esposta la popola-
zione. Forse con il caldo ha
dimenticato le sue stesse prero-
gative e responsabilità, e pensa
di essere solo a capo di belle
chiacchiere. Non è possibile”,
rincara Santori, “rispondere a
chi ci domanda: ‘cosa fa il
Sindaco per risolvere questa
situazione?’ sempre con un:
‘nulla’. Dove non scoppiano
incendi è solo perché  i cittadini,
di tasca propria, hanno provve-
duto a tagliare l’erba sostituen-
dosi a un’amministrazione
totalmente assente”, conclude il
leghista.

“Cambiano i sindaci, il ritornel-
lo rimane lo stesso: per le giunte
di centrosinistra la cultura è
sempre la vetrina della politica”.
Così commenta il presidente di
AssoTutela Michel Maritato,
rivolgendosi ai vertici capitolini,
per capire che linea si intenda
seguire sulle necessità dei citta-
dini. “Ė stato presentato il 28
giugno – spiega Maritato – il
progetto dal nome ridondante
‘Caput Mundi’, con cui si stan-
ziano in totale 500 milioni del
Pnrr per il recupero, la valoriz-
zazione e la fruizione del patri-
monio monumentale di Roma e
del Lazio. Si vorrebbe, con 335
interventi su siti archeologici e
culturali, creare nuovi percorsi
turistici e di rilanciare anche i
monumenti che spesso vengono
dimenticati. Nulla da eccepire –
chiarisce il presidente – anche
perché, tra ministeri, soprinten-

denze, enti più o meno utili,
Parchi e giardini, financo la
Diocesi di Roma, da rallegrarsi
ce n’è per tutti. Vorremmo sape-
re però per quali canali corrono
le risorse destinate alle necessità
basilari dei cittadini. Citiamo il
caso concreto: che fine hanno
fatto i 240 mila euro previsti per
sistemare i marciapiedi di
Tormarancia? Si pensi che a
Roma 70, ad esempio, per risi-
stemare la sede pedonale sono

state impiegate soltanto un
quarto delle risorse stanziate. Se
si parte così va proprio male.
Siamo felici per quei turisti che
potranno deliziarsi per i monu-
menti periferici rinnovati grazie
al Pnrr ma, prima di tutto, per
godere di ogni angolo della
città, dovrebbero avere la sede
per poter camminare, senza
incorrere in gravi incidenti da
clinica ortopedica”, chiosa iro-
nizzando il presidente.  
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“Adottare misure di massima prevenzione”

Assotutela: “Pnrr, dal libro 
dei sogni all’incubo quotidiano” 

Incendi, pressing 
della Protezione Civile 
del Lazio sui Comuni



laVoce venerdì 1 luglio 2022 Cerveteri • 13

Riceviamo e pubblichiamo - “Ho avuto moto di leg-
gere alcuni commenti al Post voto, e come sempre da
parte di qualche simpatizzante di sinistra si cerca di
sempre di sviare l'interesse dei cittadini, ovvero sul
giudicare l'operato dell'amministrazione che si
ripropone al governo della Città. Penso che quando
in una piccola cittadina come Cerveteri, si riesca a
raggiungere appena il 50% degli aventi diritto, qual-
che problema ci sia. Penso che quando si elegge un
Sindaco solo per disaccordi della parte contrapposta,
qualche problema ci sia. Penso che quando si usano
attacchi personali diffamando l'avversario politico
qualche problema ci sia. Voglio inoltre evidenziare
che mettere in discussione le opere realizzate dal-
l'amministrazione uscente sia un diritto per chi con-
tribuisce alla realizzazione delle stesse a mezzo del
pagamento dei tributi. Valutare e giudicare la pista
ciclabile di Cerenova penso sia un diritto; valutare e
giudicare le rotatorie di Campo di mare penso sia un
diritto; chiedersi le motivazioni per cui il sistema
d'irrigazione delle  aiole  di Campo di mare, siano
stata rifatte integralmente, a meno di un anno dall'
inaugurazione, penso sia un diritto;  chiedersi  il
motivo dell'impiego per mesi di operai sul lungoma-
re per il recupero dei mattoni dei muretti per essere
successivamente riutilizzati per il rifacimento del
lungomare (costo manodopera?) penso sia un diritto)
chiedersi le motivazioni per cui un cittadino per
smaltire dei residui di vernice domestica deve recar-
si a Roma, penso sia un diritto; chiedersi le motiva-
zioni  del posizionamento di circa 10 cestini all'inter-
no della nuova rotatoria tra via Settevene Palo e via

Chirieletti e il motivo del posizionamento di un solo
cestino all'uscita della Coop di Cerenova, penso sia
un diritto; chiedersi per quale motivo l'asfalto delle
vie centrali  di Cerenova siano in uno stato pietoso,
penso sia un diritto; chiedersi le motivazioni del
mancato ampiamento del Cimitero comunale penso
sia un diritto. Penso chiedersi della mancata risolu-
zione dei problemi generato dall'insufficienza del
servizio idrico, sia un diritto. Ma cosa ci importa di
tutto ciò, noi dobbiamo festeggiare la nidificazione
dell'uccellino "fratino" che con i suoi svolazzamenti
allieverà la nottata del "Jova Beach Party”.
Riallacciandosi al contesto Post elezioni e toccando
l'argomento del rispetto della persone e degli avver-
sari politici, ho avuto modo di vedere il fotomontag-
gio che immortalava il sindaco uscente intento ad
affiggere un manifesto fuori la porta di un locale pri-
vato. Ho volutamente scritto fotomontaggio in quan-
to non penso che un combattente per i diritti civili si

abbassi a simili comportamenti non rispettando i
diritti altrui, forse. Per il titolare dell'esercizio non
penso ci siano ritorsioni in quanto la frase “questa me
la paghi” dovrebbe essere stata cancellata  dal lessico
moderno, forse. Volevo inoltre aggiungere che sicu-
ramente l'ormai ex Assessore alle politiche ambienta-
li Gubetti manterrà la promessa  fatta, ovvero che
tutti gli utenti pagheranno una tariffa TARIP più
bassa, per via del calcolo sugli svuotamenti: “chi
meno produce meno paga”, forse. Non può mancare
nel contesto Post Elezioni il rispetto dell'avversario
politico che  è alla base di tutte le democrazie.
Personalmente frequentando le feste dell'Unità e pur
non condividendo la collocazione politica, ammiravo
la partecipazione di quelle persone, ed in particolar
modo, delle donne già avanti con l'età, che si sentiva-
no felici per la causa del partito di appartenenza, ad
ogni vendita di un panino, o di un dolciume. Infatti
proprio quello spirito attirava migliaia e migliaia di
persone. Basta confrontare la partecipazione popola-
re di allora e confrontarla con quella di oggi. Ci dare-
mo da soli una risposta Sono inoltre curioso di vede-
re se i componenti della nostra  giunta comunale, in
primis il Sindaco, darà attuazione, in questo periodo
di crisi, alla Legge che consente loro l'aumento delle
indennità, sicuramente no, forse. Dopo questa rifles-
sione penso che tutto cambierà quando gli elettori
inizieranno a votare per il loro territorio, e  di conse-
guenza per i loro interessi, senza farsi condizionare
dall'ideologia politica premiando solo chi ha indi-
scusse capacità manageriali. Vota per LA TRIPPA”.

Lettera Firmata

Lettera aperta: “Riflessioni post voto”
“Mettere in discussione le opere realizzate dall'amministrazione uscente sia un diritto
per chi contribuisce alla realizzazione delle stesse a mezzo del pagamento dei tributi”

Tornano a colpire i disseminatori di bocconi avvelenati a Cerenova. Ancora
una volta nelle strade della frazione balneare di Cerveteri ignoti hanno abban-
donato veleno per topi nascosto in alcuni panini all’olio lasciati sui marciapie-
di di via Satrico e zone limitrofe. Ad avere la peggio è stato un cagnolino che
ha ingerito alcuni bocconi del pane adulterato, solo la prontezza del proprie-
tario che lo ha portato dal veterinario ha impedito che la povera bestiola peris-
se tra atroci sofferenze. Altre polpette avvelenate sarebbero state individuate
da alcuni passanti e prontamente rimosse prima che potessero accadere trage-
die visto che a pochi metri di distanza c’è un asilo nido. A Cerenova da tempo
cani e gatti sono nel mirino dei teppisti che abbandonano bocconi avvelenati
nelle aree verdi e lungo i marciapiedi, arrivando perfino a lanciarli di notte
dentro giardini e cortili privati. Un malcostume in crescita più volte segnalato
dai cittadini sui social ma difficile da reprimere per l’impossibilità di cogliere
sul fatto gli autori di questi irresponsabili gesti. Solo con l’ausilio di foto trap-
pole o telecamere di sorveglianza si potrebbero individuare persone che non

si fanno scrupolo di uccidere animali o mettere in pericolo la salute dei bam-
bini che potrebbero venire a contatto con il veleno per topi. Serpeggia la pre-
occupazione soprattutto per la constatazione che ci siano individui che acqui-
stano il veleno per ratti e si impegnano addirittura per farlo diventare farcitu-
ra di panini appositamente comprati. A Cerenova non è un bel periodo per gli
animali domestici e randagi. Pochi giorni fa infatti i vandali si erano accaniti
anche contro l’area cani di viale Fregene distruggendo alcune sedie di plasti-
ca e danneggiando le suppellettili utilizzate dai proprietari di animali e fami-
glie che frequentano lo spazio verde. Sempre nella stessa area tempo fa erano
state disseminate nell’erba decine di polpette avvelenate che avevano ucciso
due cani randagi e mandato in fin di vita un gatto domestico.

Panini al veleno per topi
in via Satrico a Cerenova

Si comunica che, per lavori
di manutenzione sulla rete
idrica, lunedì 4 luglio dalle
ore 08:00 alle 17:00 si
potrebbero verificare
abbassamenti di pressione
con possibile mancanza
d’acqua Comune di
Cerveteri. In particolare le
zone interessate sono: via
Settevene Palo e strade
limitrofe, via Prati del
Mare e strade limitrofe, via
Giuseppe Pica e strade
limitrofe, via Aldo Fiorini e
strade limitrofe, via Prati
del Marmo e strade limitro-
fe. Un servizio di riforni-
mento con autobotte sarà
disponibile presso: via
Settevene Palo angolo via
Giuseppe Pica. Per i casi di
effettiva necessità potrà
essere predisposto un ser-
vizio di rifornimento con
autobotte da richiedere
preventivamente tramite il
numero verde 800 130 335
o via fax al numero 06
57994116. Per informazioni
e segnalazioni contattare il
numero verde 800 130 335. 

Acea: 
lunedì 
4 luglio
sospensione
idrica

Alla Sala Ruspoli sabato ore 18 presentazione
del libro “Partigiane” promossa dalla locale
sede ANPI. Donne eccezionali che hanno com-
battuto contro il fascismo e hanno contribuito
alla rinascita del nostro paese. Sarà un vero e
proprio viaggio nella storia, quello che la loca-
le sezione ANPI promuove sabato sera ore 18
alla Sala Ruspoli, Piazza Santa Maria a
Cerveteri. Occasione dell’incontro la presenta-
zione del libro “Partigiane”, volume scritto a
più mani da Amalia Perfetti, Serena D’Angelo,
Stefano Catone e Ivan Vaghi con prefazione di
Johannes Buckler e postfazione della partigia-
na Teresa Vergalli. Il testo consentirà di cono-
scere le vicende biografiche di donne meravi-
gliose, dieci tra le più significative delle tantis-

sime che hanno scritto le pagine indelebili
della Resistenza e ci accompagnerà nelle
memorie e nei ricordi delle artefici della rina-
scita materiale, civile e morale della nostra
nazione e della nostra società. Hirschmann,
Rossi, Capponi, Gobetti, Menapace, Mattei,
Viganò, Iotti, Ombra, Maffai e Vergalli saranno
le 10 meravigliose donne protagoniste della
narrazione che, attraverso le proprie testimo-
nianze, ci racconteranno la Resistenza sotto un
altro profilo. Leggeremo e scopriremo come le
donne, umiliate ed emarginate dal fascismo,
attraverso i valori della lotta partigiana abbia-
no trovato occasione di riscatto e di afferma-
zione. Donne non solo protagoniste nella lotta
attiva contro tutto ciò che la dittatura rappre-

sentava e contro l’occupazione nazista, ma
attrici fondamentali anche della ricostruzione
dello spirito collettivo che era stato demolito e
mortificato dall’inciviltà fascista. L’opera è
stata pensata per far conoscere anche ai più
giovani l’esperienza della Resistenza e i valori
dell’antifascismo e della nostra Costituzione,
dando voce a personaggi fondamentali che la
storia, colpevolmente, tende ha mettere in
secondo piano. Oltre alla presenza di Amalia
Perfetti, una delle coautrici, la serata vedrà la
partecipazione di Marina Pierlorenzi, vicepre-
sidente ANPI Roma, Sara Ferdinandi dell’as-
sociazione Donne in Movimento e sez. ANPI
Cerveteri-Ladispoli e Camilla Ancona,
Segretaria sezione ANPI Cerveteri-Ladispoli.

ANPI Cerveteri-Ladispoli, sabato 
presentazione del libro ‘Partigiane’



Ciclista cerite ferito 
dal parabrezza 
di un carroattrezzi, 
individuato il conducente

L’appuntamento è per tutti i giovedì dal 7 luglio al 25 agosto
alle ore 10.00, presso lo Stabilimento Columbia Beach
“Nati per leggere al mare”
con la biblioteca di Ladispoli

Dopo il furto all’ottica Grilli e la truffa
riuscita a due nonnine, ora la tentata
rapina in un ristorante cinese di via
Napoli, a due passi dal corso principale
del Italia. Non c’è pace a Ladispoli. Il
colpo ad opera di due malviventi per for-
tuna non è riuscito ma i proprietari del-
l’attività commerciale hanno vissuto
momenti di panico. La coppia – da come
raccontato dal titolare – si è presentata
quasi in orario di chiusura e uno dei due
ha minacciato di tirare fuori un coltello.
All’arrivo delle forze dell’ordine, i malin-
tenzionati sono poi fuggiti facendo per-
dere le loro tracce. Sempre secondo la

testimonianza dei ristoratori asiatici, i
due erano piuttosto robusti.
L’importante per i titolari del locale,
molto frequentato, è che i due non siano
riusciti a portare via nulla e non abbiamo
ferito i presenti. Dopo un periodo di rela-
tiva tranquillità, scatta l’allarme sicurez-
za in pieno centro urbano. A farne le
spese altri commercianti recentemente
(la famiglia Grilli nel raid subito ha perso
oltre 50mila euro per i circa 400 paia di
occhiali portati via da una vera e propria
banda di professionisti che hanno utiliz-
zato un tombino per sfasciare le vetrate)
e poi anche i residenti. Due pensionate

hanno subito la “visita” di abili truffatori
pronti, con un complice, a farsi conse-
gnare oro, gioielli e soldi. Un’escalation
senza fine sul litorale. A Cerveteri invece
il piano è fallito grazie all’intervento dei
familiari di un’anziana.

Tentata rapina 
al ristorante cinese

Quel trambusto non erano i ladri, ma la moglie in compa-
gnia dell’amante. Scoperta amara per il marito della
signora che, avvisato dai vicini per la presenza di un
estraneo a casa sua. ma la moglie con l’amante. Sembra la
storia perfetta per le chiacchiere da spiaggia sotto l’om-
brellone, ma l’incredibile e deludente, quanto meno, sco-
perta, il marito tradito l’ha fatta sul serio, e nel peggiore
dei modi. L’uomo ha chiamato i carabinieri: “Correte c’è
un ladro in casa mia”. Poi è tornato nella villetta, scopren-
do il tradimento in flagrante. Il ‘ladro’ amante, un uomo
di Ladispoli conosciuto dalla donna sui social, secondo
indiscrezioni, si sarebbe anche lanciato dalla finestra
nudo. Poi sono arrivati anche i militari, che tra l’imbaraz-
zo del momento, hanno comunque fatto i controlli, e
appurato la verità dei fatti. 

“C’è un ladro in casa”, 
ma è l’amante di Ladispoli

L’Amministrazione informa
i cittadini che, grazie alla
biblioteca comunale di
Ladispoli “Peppino
Impastato”, per il 5° anno
consecutivo, si svolgerà
l’iniziativa “Nati per leggere
al mare”, letture a bassa
voce e teatrino Kamishibai
per bambini e genitori. Si
invitano le famiglie di
Ladispoli a partecipare, tutti
i giovedì dal 7 luglio al 25
agosto alle ore 10.00, presso
lo Stabilimento Columbia
Beach, in via Regina Elena
27, che ospita con entusia-
smo e da sempre questi spe-
ciali appuntamenti di lettu-
ra e coccole. Gli incontri,
come da tradizione, saranno
tenuti da Loredana
Simonetti, lettrice volontaria
accreditata al programma Nati
per Leggere ed appartenente
al neocostituito gruppo di
Lettori Volontari di Cerveteri-
Ladispoli-Manziana. Il proget-
to rientra nell’ambito delle ini-
ziative di Nati per Leggere,

programma nazionale di pro-
mozione della lettura sostenu-
to dall’Associazione Italiana
Biblioteche, dall’Associazione
Culturale Pediatri e dal
Centro per la Salute del
Bambino, e ha lo scopo di
incentivare la lettura e l’ascol-

to nei primi anni di vita dei
bambini, in particolare nella
fascia da 0 a 6 anni. La
Biblioteca vi aderisce da sem-
pre offrendo una ricca biblio-
grafia con una sezione dedica-
ta e realizzando durante l’an-
no laboratori e letture per i più

piccoli. Le letture proposte
permetteranno ai i bambini
di scoprire tanti mondi
nuovi e fantastici, coinvol-
gendoli e meravigliandoli
con temi diversi ad ogni
appuntamento. Per il primo
incontro Loredana presente-
rà Cappuccetto non è solo
rosso: un viaggio che ci farà
scoprire tutte le versioni
diverse di questo personag-
gio, conosciute attraverso le
fiabe e le storie più belle.
Non perdete questa occasio-
ne di crescita e arricchimen-
to per voi e i vostri piccoli: il
tempo dedicato alla lettura
ad alta voce, infatti, è un
momento divertente da tra-
scorrere con i bambini, ma è
anche uno spazio condiviso

di riflessione, ascolto ed un
gesto d’amore che avvicina
genitori e bambini e pone le
basi per diventare futuri letto-
ri. La partecipazione è libera e
gratuita ma è gradita la preno-
tazione ai contatti della
Biblioteca.

La polizia stradale di Civitavecchia è riuscita ad individuare il
conducente del carroattrezzi che circa un mese perdendo il para-
brezza di un’auto sulla statale Aurelia aveva ferito un ciclista.
Tra l’altro non si era fermato per prestare i soccorsi. Si tratta di
un uomo di 65 anni, residente a Roma, rintracciato grazie ai fil-
mati delle telecamere di un’attività sulla statale. L’incidente
aveva coinvolto un ciclista 57enne do Cerveteri che era stato tra-
sportato d’urgenza in eliambulanza presso il Policlinico
Gemelli. Le sue condizioni sarebbero ancora molto gravi. Agli
uomini della stradale il conducente del carroattrezzi avrebbe
detto di non essersi accorto che il lunotto fosse volato via dal suo
mezzo colpendo il malcapitato ciclista.
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Gravi episodi di violenza nel carcere Borgata Aurelia di Civitavecchia

Detenuto straniero da fuoco alla cella
Emergenza, Sappe: “Pochi gli stranieri espulsi dall’Italia, solo 456 nel 2021”
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Sembra davvero non esserci
pace per il personale di Polizia
Penitenziaria in servizio nelle
carceri laziali. Ultimo grave
episodio, accaduto ieri, nel car-
cere di Civitavecchia, sul quale
ricostruisce gli eventi accaduti
Maurizio Somma, segretario
nazionale per il Lazio del
Sindacato Autonomo Polizia
Penitenziaria: “Ieri pomerig-
gio, un detenuto extracomuni-
tario ha dato fuoco alla cella
dove era ristretto presso il
Reparto prima accoglienza. La
Sezione accoglienza è un
reparto dove vengo messi i
detenuti quando vengono
arrestati, e sono messi lì in
quarantena. A seguito del folle
incendio, gli Agenti di Polizia
Penitenziaria hanno dovuto
far uscire tutti i detenuti e por-
tarli in salvo perché la Sezione
era piena di fumo. Tre poli-

ziotti sono stati intossicati e si è
reso necessario accompagnarli
al Pronto soccorso per intossi-
cazione. Il tutto è avvenuto
con un numero fortemente
ridotto di agenti per la nota
carenza del personale. 
La situazione è grave nel
Lazio: non si placano le
aggressioni, il personale di
Polizia Penitenziaria è strema-
to dalla situazione e il
Provveditorato regionale
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Penitenziaria, oggi senza un
dirigente generale titolare, , si
contraddistingue per l’assenza
di provvedimenti a tutela della
incolumità fisica dei nostri
poliziotti. E’ ora di basta!”.
Donato Capece, segretario
generale del SAPPE, esprime
vicinanza e solidarietà al poli-
ziotto ferito ed ha parole di
apprezzamento per il persona-

le che lavora a Civitavecchia:
“le donne e gli uomini della
Polizia Penitenziaria che svol-
gono quotidianamente il servi-
zio a Civitavecchia lo fanno
con professionalità, zelo, abne-
gazione e soprattutto umanità
in un contesto assai complica-

to per l'esasperante sovraffol-
lamento. Ma servono urgenti
provvedimenti per frenare
una situazione operativa che è
semplicemente allarmante”.
Capece sottolinea anche il falli-
mento delle espulsioni di dete-
nuti stranieri dall’Italia: sono

state solamente 456 nel 2021.
“Da tempo il SAPPE denuncia
la correlazione tra aumento
degli eventi critici nelle carceri
e presenza di detenuti stranie-
ri, come è il protagonista del
grave evento critico accaduto a
Civitavecchia. E’ sintomatico
che negli ultimi vent’anni ci sia
stata un'impennata dei dete-
nuti stranieri nelle carceri ita-
liane, che da una percentuale
media del 15% negli anni '90
sono passati oggi ad essere
quasi 17.000 rispetto alle circa
55mila presenze. Fare scontare
agli immigrati condannati da
un tribunale italiano con una
sentenza irrevocabile la pena
nelle carceri dei Paesi d'origi-
ne, come da tempo denuncia il
SAPPE, può anche essere un
forte deterrente nei confronti
degli stranieri che delinquono
in Italia. Il dato oggettivo è

però un altro: le espulsioni di
detenuti stranieri dall’Italia
sono state fino ad oggi assai
contenute, oserei dire imper-
cettibili. Nel 2021 i detenuti
stranieri espulsi a titolo di san-
zione alternativa alla detenzio-
ne sono stati solamente 456
(165 albanesi, 48 marocchini,
45 tunisini e 198 di altri Paesi).
Questo, oltre a decretare il fal-
limento degli Accordi bilatera-
li tra l’Italia ed i Paesi con la
più alta presenza di connazio-
nali tra i detenuti ristretti in
Italia (Marocco, Romania,
Nigeria, Albania, Tunisia),
sembra dimostrare che questi
Paesi non vogliono il rientro in
patria di migliaia e migliaia di
loro connazionali con gravi
precedenti penali e con pene
che potrebbero essere scontate
in carceri del Paese di prove-
nienza”.

Sarà il rapper Rancore a inaugurare, sabato 2 luglio, “Sotto il Cielo del
Castello di Santa Severa”, rassegna promossa dalla Regione Lazio e orga-
nizzata dalla società regionale LAZIOcrea in collaborazione con ATCL -
Circuito Multidisciplinare del Lazio, con il concerto di presentazione del
suo ultimo album Xenoverso, mentre domenica 3 è atteso invece Ascanio
Celestini con il nuovo spettacolo Museo Pasolini. Dal palco di Sanremo,
passando per quello del Primo Maggio a Roma, il rapper romano è in
arrivo a Santa Severa con il tour di presentazione del suo ultimo album
Xenoverso. Anticipato dalla trilogia di braniLontano 2036, X Agosto 2048
e Arakno 2100, Xenoverso è il nuovo manifesto del rapper che concepi-
sce un viaggio tra rime e versi, tra realtà e fantasia, sfidando i concetti di
tempo e spazio. Con Xenoverso, Rancore riporta tecnica, potenza e sin-
cerità nel suo rap, realizzando ancora una volta un lavoro articolato, in
cui molteplici suggestioni si risolvono in infinite possibilità di lettura,
ascolto dopo ascolto. Domenica 3, Ascanio Celestini porta in scena
Museo Pasolini, il nuovo spettacolo realizzato in collaborazione con
Romaeuropa Festival: un omaggio al grande scrittore e regista di cui
ricorre il centenario della nascita. Celestini ci guida in un ipotetico Museo
Pasolini che, attraverso le testimonianze di chi l'ha conosciuto, ma anche
di chi l'ha immaginato, amato e odiato, si compone partendo dalle
domande: qual è il pezzo forte del Museo Pasolini? Quale oggetto dob-
biamo cercare? Quale oggetto dovremmo impegnarci ad acquisire da
una collezione privata o pubblica, recuperarlo da qualche magazzino,
discarica, biblioteca o ufficio degli oggetti smarriti? Parallelamente ai due
concerti, numerosi sono gli appuntamenti per grandi e bambini, legati
alla natura, e allo sport, che si svolgono su diverse fasce orarie e su pre-
notazione. Tutte le informazioni sui contenuti, gli orari e la modalità di
prenotazione sono consultabili sul sito www.castellodisantasevera.it.
Sabato 2 luglio e domenica 3, al Villaggio dello Sport, organizzato in col-
laborazione con il Coni Lazio, verranno presentate e introdotte diverse
discipline sportive come Surf, SUP, Baseball, Yoga, Hockey e Tennis
Tavolo. Sabato 2 luglio, L’Aquaexploring, per poter scoprire e ammirare
Il castello dal mare pagaiando tra la storia e una natura ancora selvaggia.
La Challenge, con diverse attività di collaborazione e fiducia rivolta a
bambini con famiglie; la Visita guidata al monumento naturale di Pyrgi,
una giornata di archeologia nel porto e grande santuario etrusco in col-
laborazione con Sapienza Università di Roma. E poi ancora, per i più pic-
coli, il Laboratorio naturalistico Animali Golosi per i più piccoli.
Domenica 3 luglio, la visita guidata di Archeotrekking tra Macchiatonda

e Pyrgi, un appuntamento alla scoperta del Castello di Santa Severa,
della Riserva naturale di Macchiatonda e del Monumento naturale di
Pyrgi.  Una passeggiata in luoghi magici e incantevoli tra natura e storia.
Tornano nuovamente l’Aquaexploring e la visita guidata alla scoperta di
Pyrgi e la Challange rivolta a bambini e famiglie. Per i più piccoli, L'orto
da asporto per scoprire quali sono gli ortaggi di stagione e imparare a
coltivarli direttamente sul balcone, e La Notte delle Falene, un'esperien-

za unica per vivere l'emozione con degli specialisti della scoperta del
segreto mondo notturno delle falene. Tornano le serate estive in riva al
mare con "Sotto il Cielo del Castello di Santa Severa", rassegna promos-
sa dalla Regione Lazio e organizzata dalla società regionale LAZIOcrea
in collaborazione con ATCL - Circuito Multidisciplinare del Lazio. Il
Castello, di proprietà della Regione Lazio, è gestito da LAZIOcrea in col-
laborazione con il Comune di Santa Marinella e Coopculture. Oltre 180
eventi tra concerti, teatro, comedy, ma anche sport, con il CONI Lazio, e
poi laboratori per grandi e bambini, escursioni naturalistiche, archeotrek-
king, grazie a Parchilazio. E ancora, una mostra sui fumetti di Pat Carra,
conferenze, giornate dedicate alla ricca offerta enogastronomica del ter-
ritorio, degustazioni e molto altro per animare l’estate dell’antico manie-
ro, straordinario patrimonio artistico, storico e archeologico affacciato sul
mare. Un luogo magico che affonda le sue radici nella storia, a partire
dalle sue fondamenta erette sull’abitato dell’antico porto etrusco di
Pyrgi. Si preannuncia un’estate piena di appuntamenti, dunque, in un
luogo straordinario, inserito nei circuiti turistici mondiali per la sua bel-
lezza e particolarità; imperdibile la struttura principale del castello, il
borgo medioevale annesso, i Musei del Mare e della Navigazione antica
e del Castello, oltre all’Ostello aperto tutto l’anno. I ragazzi della
communityLAZIO YOUth CARD, inoltre, potranno usufruire di tanti
vantaggi e sconti da scoprire nel corso dell’estate direttamente sull’App
LYC.

“Sotto il cielo del Castello di Santa Severa”
Musica, teatro, sport, appuntamenti a contatto con la natura e tanto altro



Inquinamento navale: il monitoraggio delle associazioni

Le centraline rilevano sforamenti in tutti i Comuni
Tidei e Iacomelli chiedono un incontro urgente con Enel, Autorità portuale e Arpa
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Tidei e Iacomelli hanno chiesto
ad Enel, Autorità Portuale e Arpa
un incontro urgente con Enel,
Autorità portuale e Arpa a segui-
to di preoccupanti sforamenti
rispetto ai limiti di legge (media
giornaliera) rilevati da tutte le
centraline. Per il secondo giorno
le stazioni che monitorano la
qualità dell’aria hanno infatti
rilevato sforamenti dell’inqui-
nante PM 10 (media giornaliera
oltre il limite dei 50 µg/m3).
Diciotto sforamenti nel 2022 di
cui ben 16 in due giorni. Con
diversa intensità ha riguardato i
comuni di Civitavecchia,
Allumiere, Tolfa e
Monteromano, ma non esclude-
rebbe con ogni probabilità né
Tarquinia né Santa Marinella.
Attualmente il PM 10 infatti non
è rilevato dalla Centralina di
Santa Marinella mentre quella di
Tarquinia è completamente fuori
servizio. La situazione si lega alla
concentrazione delle polveri

sahariane che si aggiungono alle
emissioni Enel Porto e Traffico
veicolare.
Oa - daily reporting sindaci
sforamenti pm10 26-28 
giugno 2022
Il giorno 27 e 28 Giugno sono
stati registrati numerosi sfora-
menti nel limite di legge per il
PM10 (50 µg/m3 ) nelle Reti di
Rilevamento della Qualità
dell’Aria (RRQA) presenti sul
territorio dei comuni consorziati.
A queste concentrazioni anomale
ha contribuito significativamente
un fenomeno di trasporto a
lunga distanza di polveri di ori-
gine sahariana, previsto dai siste-
mi modellistici internazionali,
che ha interessato l’intero territo-
rio già da venerdì 24 Giugno e,
raggiunto il suo picco martedì 28,
probabilmente andrà attenuan-
dosi dal giorno 29. Il fenomeno,
piuttosto comune nel periodo
primaverile-estivo, ha avuto
dimensioni considerevoli accen-

tuate dalle condizioni climatiche
sfavorevoli, facendo salire i livel-
li di PM10 fino ad un massimo
registrato presso la stazione di S.
Gordiano di 79µg/m3 il 28/06. Il
giorno 27 e 28 hanno superato il
limite di legge per il PM10 tutti i
comuni coperti dal rilevamento

di questo inquinante, ovvero
Civitavecchia, Allumiere, Tolfa e
Monte Romano. Tutte le altre
centraline della Rete Regionale di
Rilevamento hanno fatto regi-
strare picchi simili se non supe-
riori per le polveri sottili. Gli altri
macroinquinanti registrati dalle

RRQA del territorio non hanno
fatto registrare scostamenti degni
di nota dalle medie del periodo,
con l’Ozono in crescita ed il
Biossido di Azoto su concentra-
zioni più basse, come atteso in
conseguenza dell’innalzamento
delle temperature. Queste evi-
denze ed il fatto che tutti i rileva-
tori di PM10 abbiano fatto regi-
strare simultaneamente un innal-
zamento delle concentrazioni per
un periodo di diversi giorni, con-
ferma quanto previsto dai siste-
mi modellistici internazionali in
merito ad un contributo signifi-
cativo alle concentrazioni di
PM10 da parte di sabbie di origi-
ne nord-africana in aggiunta al
contributo delle sorgenti di emis-
sione locali.
Sforamenti pm10, necessario 
coinvolgimento di mite
ed arpa lazio
“Prendiamo atto del report invia-
to dall’Osservatorio Ambientale,
che contiene anche la notizia

degli sforamenti di PM10.
Davanti a tali contenuti, non pos-
siamo che esprimere una forte
preoccupazione, dovuta anche al
fatto che la centrale a carbone
insistente sul territorio, in virtù
della crisi internazionale, sta fun-
zionando a pieno regime.
Riteniamo quindi opportuno che
il Consorzio dell’Osservatorio
Ambientale avvii, di concerto
con l’Amministrazione comuna-
le, un confronto serrato con
Ministero della Transizione
Ecologica, Arpa Lazio ed Enel al
fine di individuare ogni possibile
soluzione, a tutela della salute
dei cittadini del comprensorio. In
questo senso, siamo fiduciosi che
l’ente strumentale Consorzio
dell’Osservatorio Ambientale
possa fornire validi strumenti
rispetto alle criticità evidenziate,
legate in particolare alle emissio-
ni di PM10” - così il Sindaco di
Civitavecchia, Ernesto Tedesco e
il Vicesindaco Manuel Magliani.

“A seguito della presentazione
avvenuta lo scorso 20 giugno
presso il comune di
Civitavecchia dei dati dei moni-
toraggi svolti in porto nella stes-
sa data ci preme condividere
l’elaborazione grafica dei dati di
particolato raccolti nella prima
mattinata del 20 giugno grazie
al supporto tecnico dell’esperto
della ONG ambientalista
NABU, Axel Friedrich” - lo sot-
tolineano Cittadini per l’Aria,
Forum Ambientalista,
Civitavecchia Bene Comune e
NABU. Come si può vedere da
grafico, durante il monitoraggio
realizzato in porto il 20 giugno,
le concentrazioni di particelle
ultrafini in prossimità delle navi
hanno raggiunto picchi fino a
100.000 ng/m3 ovvero pari a
100 volte le concentrazioni che si
rilevano nelle zone con aria puli-
ta, con una media nelle due ore
di monitoraggio che si avvicina
a 40.000 particelle.

“Naturalmente - proseguono -,
le concentrazioni nelle città e
aree portuali in certe condizioni
possono dipendere molto dalla
direzione del vento. Se infatti,
l’altezza dei camini delle navi,

determinando l’emissione del
fumo e degli inquinanti ad una
quota di molti metri, fa sì che
questi si diffondano più facil-
mente, la direzione del vento
può spingere gli inquinanti

verso il mare o, viceversa, verso
terra e quindi, in città, spesso
all’altezza delle finestre di diver-
si piani. Significativo è, al
riguardo, il resoconto dei moni-
toraggi realizzati, anche a

Civitavecchia nell’inverno
2021/2022, “sopra vento” e
“sottovento“ rispetto alla nave,
e dei valori diametralmente
opposti rilevati a seconda della
collocazione, contenuto nel

report - che può essere trovato
qui - realizzato dall’esperto di
Green Transition Denmark,
Kare Press-Kristensen, nell’am-
bito del progetto europeo
LIFE4MedECA”.

Circa 60 ragazzi dell’istituto Calamatta, diretto dalla professo-
ressa Giovannina Corvaia, hanno ottenuto diversi brevetti gra-
zie alla collaborazione con Capitaneria di porto e Nucleo som-
mozzatori di Santa Marinella. «Si tratta di un progetto - ha spie-
gato il coordinatore, professor Paolo Lombardo - pensato per
agevolare i ragazzi e permettergli di sfruttare anche occasioni di
lavoro stagionali. Il contatto principale è stato Paolo Ballarini del
nucleo sommozzatori, abbiamo iniziato a gennaio e ci siamo fer-
mati in questi giorni. I ragazzi sono molto soddisfatti perché
oltre ad aver ottenuto crediti scolastici alcuni di loro troveranno
lavoro per la stagione estiva. Mi piacerebbe - ha concluso
Lombardo - che il progetto fosse allargato e un maggiore coin-
volgimento generale dei ragazzi». I ragazzi hanno ottenuto, a
prezzi irrisori, il brevetto da assistente bagnanti, quello da sub e

i corsi bls e blsd. I ragazzi hanno fatto
l’esame da assistente bagnante presso la sede della Capitaneria
di porto a Civitavecchia.

Importante collaborazione tra Istituto, Capitaneria 
di porto e Nucleo sommozzatori Santa Marinella
Calamatta, corsi e brevetti per 60 ragazzi 
grazie ad un innovativo progetto



Nel Lazio spiagge “sorvegliate speciali” dai cani bagnini
Nel litorale romano gli amici a 4 zampe arrivano a Fregene,sulla spiaggia libera accanto al Singita Miracle Beach
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La stagione estiva della Scuola
Italiana Cani Salvataggio
riparte il prossimo week end
del 2 e 3 luglio e proseguirà
fino a fine agosto per aumen-
tare il livello della sicurezza in
mare e sulla spiaggia.
Rinnovata anche quest’anno
la storica collaborazione con il
Comune di Montalto di
Castro, in provincia di
Viterbo. Le postazioni delle
Unità Cinofile in ausilio e
affiancamento ai presidi di
sicurezza balneare tradiziona-
li saranno tre: due sul litorale
di Montalto e una sulla spiag-
gia di Pescia Romana. 
Confermata anche la presenza
della Scuola Italiana Cani
Salvataggio sulla spiaggia del
Camping Riva dei Tarquini a
Tarquinia, dove i nostri amici
a quattro zampe sono ormai
di casa.Debutto sul litorale a
nord di Ladispoli: grazie alla
collaborazione con
l’Amministrazione comunale,
le nostre task force a sei zampe
sorveglieranno la spiaggia del
Monumento Naturale Palude
di Torre Flavia, un’area natu-
rale protetta, una delle ultime
aree palustri del litorale lazia-

le, importante habitat naturale
per l’avifauna migratoria. Nel
periodo estivo particolarmen-
te affollata di bagnanti, il pre-
sidio Sics sarà fondamentale
per la sicurezza in mare. Per
quanto riguarda il mare di
Roma, i cani bagnini arrivano
a Fregene, sulla spiaggia libera
accanto al Singita Miracle

Beach. Grazie alla nuova colla-
borazione con la struttura bal-
neare, le nostre Unità Cinofile
affiancheranno le tradizionali
postazioni di sicurezza per
assicurare un’estate serena.
Fortemente voluta
dall’Amministrazione comu-
nale, in sinergia con
Protezione Civile e Guardia

Costiera, è stata confermata
per il terzo anno consecutivo
la postazione di Sperlonga,
sulla Spiaggia dell’Angolo di
Sperlonga, uno dei tratti più
suggestivi della costa laziale,
tra il Porto turistico e la Grotta
di Tiberio. 
La presenza delle Unità
Cinofile Sics, la scorsa estate
ha consentito di effettuare un

incredibile sal-
vataggio di 14 persone, di cui
otto bagnini, che si trovavano
in difficoltà a 100 metri dalla
riva.

Sbarca a fiumicino
il nuovo cane robot spot
Spot, il il robot quadrupede di
Boston Dynamics, sbarca a

Fiumicino. 
Nella nuova area d’imbarco A
ha dato dimostrazione delle
numerose attività operative
che riesce a svolgere. 
Sviluppato da Boston
Dynamics, Spot è in grado di
muoversi con agilità, consen-
tendo di automatizzare l’ispe-
zione e l’acquisizione di dati
in modo sicuro e preciso.
Grazie agli algoritmi di
Intelligenza Artificiale e al
software sviluppato da Reply,
principale partner a livello
europeo di Boston Dynamics,
Spot è facilmente impiegabile
in una grande varietà di situa-
zioni: dall’analisi di materiali
pericolosi, all’ispezione di
bagagli sospetti, fino all’iden-
tificazione di situazioni a
rischio, riducendo i rischi per
gli operatori umani e fornen-
do un servizio sempre miglio-
re agli utenti dello scalo aero-
portuale. L’impiego di Spot,
segnalano da ADR, “è un ulte-
riore passo nella direzione
dell’innovazione voluta da
Aeroporti di Roma per
aumentare la sicurezza e
migliorare la qualità dei servi-
zi offerti”.

Il sindaco Tidei: “Firmato il project financing 
per la costruzione di 3.500 loculi”
Fine emergenza loculi 
a Santa Marinella

Le nove persone coinvolte nell’operazione antidroga
si sono avvalsi della facoltà di non rispondere
Operazione “Uova in Camicia”
Tutti in silenzio davanti al Gip
Hanno scelto di non parlare
le nove persone raggiunte
dall’ordinanza di misura cau-
telare nell’ambito dell’opera-
zione antidroga “Uova in
Camicia”, messa a segno
dalla polizia la settimana
scorsa. 
Nell’interrogatorio di garan-
zia che si è svolto nel pome-
riggio di ieri di fronte al Gip
Paola Petti, tutti si sono
avvalsi della facoltà di non
rispondere. Il gip si è chiara-

mente riservato la decisione
sull’accogliere o meno le
richieste dei legali difensori

sulla revoca delle misure.
Riserva che potrebbe scioglie-
re già nella giornata odierna.

È stato firmato ieri il contratto
previsto dal project financing
per la costruzione di 3.500
loculi a Santa Marinella. Lo
annuncia il Sindaco Pietro
Tidei: "Per la Città è un grande
giorno, finalmente possiamo
dire di essere usciti definitiva-
mente dal dissesto finanziario
ed aver sottoscritto la fine del-
l'emergenza loculi". Dopo la
firma del contratto, il passo
iniziale sarà la realizzazione di
430 loculi con i quali si proce-
derà, per ordine di requisizio-
ne, alla restituzione agli aventi
diritto, ovvero agli oltre 150
cittadini che in questi anni
hanno acquistato regolarmen-
te il loro loculo e che gli era
stato tolto in assenza di posti
disponibili per i defunti ai
quali è stata data in questo
modo degna sepoltura. Il
Primo Cittadino sostiene che
sia un traguardo molto impor-
tante per l'amministrazione:
"Un passo determinante che
permette alla Città di superare
una situazione gravissima,
divenuta sempre più indeco-
rosa e insostenibile negli anni.
Possiamo dire di aver saputo
guardare oltre la crisi attuale
ed aver provveduto ad una
soluzione che metterà fine
all'emergenza loculi a Santa
Marinella per i prossimi 30

anni. A breve si potrà proce-
dere alla costruzione del
nuovo cimitero che sorgerà
proprio accanto all'altro. Sarà
possibile acquistare un loculo
al prezzo di circa 1.800 euro, la
cifra più bassa di tutto il Lazio
se si considerano quelli propo-
sti dalle città limitrofe che
variano tra i 2.500 e i 4 mila
euro. "Questa è la risposta più
evidente a chi strillava la spe-
culazione, ora li abbiamo
accontentati. Finalmente in
tempi brevi potremo ridare
degna sepoltura a coloro il cui
diritto è stato negato, facendo
l'interesse della Città e soprat-
tutto dei cittadini".



Una vista panoramica in un
paese senza montagne è
un'esperienza molto amata
dagli abitanti locali che ogni
estate sfruttano al meglio gli
altissimi tetti di Rotterdam che
sono, per eccezione, luoghi pri-
vilegiati di eventi e di incontri.
Ma questo 2022 è sicuramente
un anno speciale. E’ stata final-
mente inaugurata la Rotterdam
Rooftop Walk il percorso che
collega alcuni tetti della città ad
un'altezza di 30 metri sul manto
stradale. Progettato da
Rotterdam Rooftop Days e

MVRDV, il clou di questa inizia-
tiva è un ponte che attraversa il
Coolsingel, una delle strade più
importanti della città olandese.
Infatti molte più persone saran-
no coinvolte in questa 'passeg-
giata ad alta quota' proprio gra-
zie alla nuova iniziativa Rooftop
Walk che si svolgerà dal 26
maggio al 24 giugno 2022, nel-
l'ambito del Mese
dell'Architettura di Rotterdam
che si celebra nel giugno di ogni
anno. Per un mese intero i visi-
tatori potranno camminare su
un ponte ad alta quota apposita-
mente progettato tagliando la
strada più importante della città
e vivendo così l'esperienza
unica di un panorama urbano
mozzafiato. E mentre cammina-
no sopra e fra i tetti cittadini, i
visitatori potranno sperimenta-
re un uso innovativo di questi
spazi ad alta quota. 
Un nuovo utilizzo capace di
contribuire a migliorare il futu-
ro delle città di tutto il mondo e
la vita dei loro abitanti.
Alfiere di questa nuova visione
è proprio la città di Rotterdam
con oltre 18 chilometri quadrati
di tetti, per lo più inutilizzati.
Durante la manifestazione e per
quasi un mese, residenti e turisti
di Rotterdam potranno fare una
spettacolare passeggiata sui tetti
del centro città. Il clou del per-
corso, un ponte aereo dal tetto
del grande magazzino Bijenkorf
al tetto del basamento del
World Trade Center, offrirà una
vista spettacolare sul
Coolsingel, una delle strade
principali di Rotterdam.

Dodici gli chef di fama interna-
zionale che si sono dati appunta-
mento, dal 19 al 25 settembre, a
Taranto per la quarta edizione di
Ego Festival, l’evento enogastro-
nomico dedicato alla formazione
professionale nel mondo della
ristorazione. E saranno loro a
dare vita al progetto Dinner
Incredible, “invadendo” la città
dei due Mari per definire la cuci-
na pugliese e tracciare una
mappa del gusto che supera i
confini nazionali Gli chef raccon-
teranno la Puglia gastronomica e
le aziende, si aggireranno dai

trulli alle Gravine, dai vigneti agli
uliveti per reperire gli ingredien-
ti principali e dar vita a piatti spe-
ciali. Il viaggio e il loro racconto
diventerà poi una serie tv distri-
buita su Food Network per

l’Italia e su Discovery+ in 80
Paesi nel mondo. Il programma
di questa quarta edizione si pre-
annuncia già ricco di appunta-
menti e sorprese con masterclass,
moderatori, ospiti internazionali.

Per sei giorni a Taranto si parlerà
di alta cucina e il 22 settembre è
prevista una giornata di studio e
di approfondimento. Focus
importante sarà poi la regina
indiscussa di Taranto, la cozza

nera che quest’anno è diventata
presidio Slow Food. A lei sarà
dedicato un festival dove saran-
no i cuochi del territorio a reinter-
pretarla con piatti della tradizio-
ne ma anche con rielaborazioni
contemporanee.  Ego Festival

nasce da un’idea della giornalista
Monica Caradonna insieme allo
chef Martino Ruggieri e per l’edi-
zione 2022 ha visto la partnership
con l’organizzazione internazio-
nale Dinner Incredible che fa
capo al cuoco Giorgio Diana.

FoodFoodFoodFoodandandand FoodFooooododFoodFoodFooooooodFood
a cura di Antonio Castello

Il nuovo percorso
di Rotterdam

che passa sui….tetti
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La nuova Guida 2022/2023 dei
“Borghi più belli d’Italia”, che
come ogni anno è disponibile in
edicola, in libreria e on-line per
raccontare il fascino dei piccoli
centri d’eccellenza del nostro
Paese, è stata presentata nei giorni
scorsi a Milano. La Guida è lo stru-
mento di comunicazione più tra-
dizionale e collaudato
dell’Associazione, un importante
biglietto da visita che presenta
l’enorme patrimonio storico, arti-
stico, culturale ed eno-gastrono-
mico dei piccoli “gioielli” italiani, i
centri storici inferiori ai 15 mila
abitanti che fanno parte
dell’Associazione che nel 2022
celebra il suo Ventesimo
Anniversario. Dai 50 borghi com-
presi nella primissima edizione
della guida del 2003, si arriva oggi
alla XV edizione con 329 borghi,
compresi i 7 borghi ospiti: tutti
sono stati selezionati negli anni
dal Comitato Scientifico
dell’Associazione (tra quasi mille
visitati) e hanno superato il diffici-
le «iter di ammissione», certificato
ISO9001, che tiene conto di circa 70
parametri relativi alla qualità
architettonica, culturale e paesag-
gistica. Come ogni edizione, anche
la Guida 2022 presenta i borghi
entrati a far parte
dell’Associazione negli ultimi
mesi, come Alberobello, La
Maddalena, Campiglia Marittima,
Varzi, Ingria, Bellano. Quella che
si dispiega nelle 816 pagine e circa
2800 foto del volume è un Italia
dei Borghi multiforme, dove non
c’è un centro urbano, anche picco-
lo o piccolissimo, che non abbia
prodotto felici espressioni della
cultura e dell’arte, come anche
della cucina e dell’artigianato. Un
museo diffuso, policentrico, da
scoprire anche attraverso la realtà
aumentata, con vari contenuti
multimediali supplementari (fil-
mati, immagini, racconti vocali) ai
quali il lettore può accedere trami-
te tablet o smartphone. Grazie alla
Guida, ai social media
dell’Associazione che continuano
a registrare record in termini di
audience (la pagina Instagram

@borghitalia conta circa 900000
follower ed è la seconda pagina
istituzionale del turismo in
Europa!), al portale www.borghi-
piubelliditalia.it e alla presenza sui
media (con la trasmissione “Il
Borgo dei Borghi” di RAI3 che da
ormai 7 anni racconta al grande
pubblico televisivo la Bellezza dei

nostri borghi) quella che era, ven-
t’anni fa, l’«Italia nascosta» è ora
divenuta l’«Italia rivelata». Nel
corso della conferenza stampa
sono inoltre stati presentati i dati
2021 sul turismo nei Borghi più
belli d’Italia, elaborati come ogni
anno da ISTAT: i comuni aderenti
alla rete hanno registrato comples-

sivamente oltre 3,3 milioni di arri-
vi e 12,1 milioni di presenze. La
performance di «recupero» 2021
per un ritorno alla normalità è
positiva, con un incremento del
+34,4% degli arrivi e un incremen-
to del +29,1% delle presenze. Sia
per gli arrivi che per le presenze i
contributi maggiori provengono
dalla presenza straniera (+66,0% e
+54,7%, rispettivamente). “Con la
XV edizione della Guida de I Borghi
più belli d’Italia, dichiara il
Presidente dell’Associazione,
Fiorello Primi, si riprende un cam-
mino, interrotto dalla pandemia, verso
la normalità. E oggi la normalità dei
viaggi è proprio quella di andar per
Borghi, territori dove si possono sco-
prire sempre nuove cose interessanti e
fare esperienze uniche da raccontare al
proprio ritorno. La nuova edizione
della guida, con una presenza della
realtà aumentata sempre più impor-
tante, unisce tradizione e innovazione
e permette di organizzare i propri
viaggi alla scoperta di una rete di
eccellenza come quella dei Borghi più
belli d’Italia”. 

Pubblicata la Guida Ufficiale
dei “Borghi più belli d’Italia”

L'Italia turistica si rifà il look.
Prosegue l'attività di restyling
di Enit che ha rinnovato tutta la
comunicazione corporate B2c,
mice e lusso. Si è partiti dal logo
per poi intervenire su tutti gli
strumenti aziendali e a breve la
nuova immagine sarà presente
anche sul sito dell'Agenzia
Nazionale del Turismo. Il gran-
de successo anche per la campa-
gna #Liveitalian nel mondo
promossa da Enit-Agenzia
Nazional del Turismo: l'Italia è
arrivata con una campagna
dedicata in luoghi cult e ad alta
frequentazione. L'estate italiana
ha testimonial d'eccezione tra
cui Roberto Bolle, Bebe Vio,
Stefano Boeri e Renzo Rosso,
ambassador della campagna

LiveItalian all’aeroporto di
Francoforte sul Meno, al centro
di Londra e sui maxi schermi
digitali a Times Square a New
York. Enit punta a raggiungere
il grande pubblico internazio-
nale, grazie ad una massiva atti-
vità di promozione turistica
destinata a molteplici nazioni

del mondo. Focus del progetto i
volti più rappresentativi della
bellezza e delle capacità italia-
ne. Inoltre sul sito ufficiale
Italia.it, oltre a tutti i nuovi
materiali, saranno da fine giu-
gno via via pubblicati racconti e
articoli sul Belpaese a firma dei
protagonisti della campagna.

"E’ un momento importante per
l’Italia. Queste azioni e iniziative
puntano a rafforzare visibilità e
posizionamento delle destinazioni
italiane in uno scenario globale
che vede positive prospettive di
ripresa, in percorso espansivo di
ampio respiro iniziato in questi
lunghi anni insieme e ora amplifi-
cato da ulteriori metodi e stan-
dard che vanno ad affinare il lavo-
ro. Eccellenze ed emozioni in uno
scatto che regala un assaggio di
Italia. 
Vogliamo dar nuovo respiro a
tutta la filiera turistica in un
approccio partecipativo che conti-
nuerà ad infondere valore e credi-
bilità al brand Italia" dichiara
l'Amministratore Delegato
Enit Roberta Garibaldi.

Sul portale Italia.it racconti
sul belpaese a firma dei protagonisti

A Taranto per l’Ego Festival
Dal 19 al 25 settembre

Un viaggio tra i trulli e le Gravine,
festival della cozza, masterclass, degustazioni e assaggi
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I dati della ricerca Sponsor Value di
StageUp e Ipsos testimoniano un rinnovato
interesse per le quattro ruote: +9,5% rispet-
to al 2020 i tifosi della Rossa, +1% gli inte-
ressati al Campionato di Formula 1. La
Ferrari fa di nuovo breccia nel cuore degli
italiani e traina anche l’intero Mondiale di
Formula 1 che, dopo anni, è tornato ad inte-
ressare un bacino crescente di interessati e
tifosi. Sono infatti 21 milioni e 75 mila i tifo-
si della Rossa di Maranello: il 76,5% degli
interessati al Campionato di Formula 1, che
si attesta invece a quota 27 milioni e 548
mila. Di questi, 8 milioni e 616 mila seguo-
no regolarmente il Mondiale, mentre 18
milioni e 932 mila lo seguono abbastanza
regolarmente o saltuariamente. I dati emer-
gono dal field di maggio 2022 della ricerca
demoscopica multicliente Sponsor Valuedi
StageUp e Ipsos, nata nella stagione sporti-
va 2000/2001 e considerata l’auditel degli
eventi sportivi e spettacolistici italiani. Si
tratta di numeri di rilievo, specialmente se
raffrontati agli anni precedenti. Nel 2020,
infatti, i tifosi della Ferrari erano 18 milioni
e 291 mila mentre gli interessati della
Formula 1 raggiungevano quota 27 milioni
e 300 mila: l’incremento 2020/2022 è del
9,5% per quanto riguarda i fan del
Cavallino Rampante e dell’1% per quanto
riguarda gli interessati della Formula 1.
Interessante il raffronto con i dati Sponsor
Value di vent’anni fa. Nel 2002 gli interes-
sati erano 31 milioni e 500 mila, il 78,5% dei
quali erano tifosi del Cavallino. Era l’anno
del terzo Mondiale consecutivo di Michael
Schumacher, con 15 gran premi su 17 vinti
dai piloti della Ferrari, di cui 9 con “dop-
pietta”.

Nel maggio 2022 il target degli interessati
alla Formula 1 vede una prevalenza degli
uomini(56%) sulle donne (44%) mentre lo
status di chi segue la Formula 1 è di perso-
ne con reddito medio/alto (64%) e in gran
parte in possesso di diploma o laurea
(71%). Gli interessati sono in prevalenza di
età maggiore a 34 anni. Il pubblico degli
appassionati (ovvero coloro che seguono il
Mondiale “regolarmente”, oltre 8,6 milioni
di italiani, il 31% degli interessati) vedono
una maggiore presenza di uomini (68%)
con un profilo di età sostanzialmente simi-
le a quello dei follower del Campionato.
Giovanni Palazzi, Presidente di StageUp
ha dichiarato: “Il seguito della Ferrari ha
ripreso le dimensioni dei primi anni
Duemila. I tifosi sono tornati ad aumentare.
Si tratta di tifosi dormienti che seguivano la

F1 con meno passione e che ora si sono
risvegliati grazie al rinnovato interesse
mediatico sulla scia dei buoni risultati di
Sainz e Leclerc, che hanno ottenuto due vit-
torie e sette podi in questa prima tranche
del Mondiale. Nell’immaginario collettivo,
la Rossa e la Formula 1 sostanzialmente
coincidono, lo dimostra il trend di oltre 20
anni di rilevazioni StageUp-Ipsos, ma
vanno sottolineati i meriti di Stefano
Domenicali e della squadra Formula 1 di
aver riacceso l’interesse per il Mondiale
grazie alle nuove regole che hanno aumen-
tato lo spettacolo in pista. Su queste pre-
messe, ci attendiamo una nuova crescita di
interesse e passione nel field di Sponsor
Value che verrà rilasciato nella seconda
parte dell’anno”.

Tratto da Sporteconomy.it

Secondo una ricerca di StageUp sono 21 milioni i fans nel Bel Paese

Italiani, tutti pazzi per la Rossa”

Con l’amichevole contro la
Spagna in programma oggi a
Castel di Sangro (ore 17,
diretta su Rai Sport + HD)
calerà il sipario sul raduno
della Nazionale Femminile,
che dopo più di un mese di
lavoro non vede l’ora di misu-
rarsi con le Furie Rosse nel
test che precederà la partenza
per l’Europeo, prevista per
lunedì 4 luglio. Una lunga
preparazione che non ha
minato l’entusiasmo delle
Azzurre, pronte a dimostrare
il proprio valore contro una
delle principali candidate alla
vittoria del torneo continenta-
le.
Il morale del gruppo è alto e
c’è tanta voglia di tornare a
vivere le emozioni provate
nel corso dell’avventura mon-
diale del 2019. Ma prima del
viaggio che porterà la delega-
zione a Manchester, e da lì a
Blackburn, città del nord
ovest dell’Inghilterra che sarà
il quartier generale azzurro
durante la competizione, la Ct
avrà l’occasione di valutare
contro la corazzata spagnola i
progressi e lo stato di forma
della sua squadra. “Domani
affronteremo una nazionale
di primissima fascia, sono
contenta di disputare questa
partita perché solo giocando
con le più forti si può crescere
e migliorare - ha dichiarato
Milena Bertolini in conferen-
za stampa - le ragazze stanno
bene e hanno una gran voglia
di giocare, ci stiamo prepa-
rando da diverso tempo ed è
chiaro che non siamo ancora
al top della condizione. Lo
saremo sicuramente il 10
luglio per l’esordio con la
Francia”.
La Spagna, settima nel ran-
king FIFA, è reduce dalla
goleada rifilata in amichevole
all’Australia (7-0) e tra le sue
fila può contare sul Pallone
d’oro Alexia Putellas e sulle
altre big che compongono
l’ossatura del Barcellona (e
non solo). Un crash test che
l’Italia non teme e che vuole
invece superare a pieni voti,
contando anche sulla spinta
degli oltre 2mila tifosi che
riempiranno le tribune dello
stadio ‘Teofilo Patini’. “In que-
ste settimane - ha proseguito
Bertolini, che proprio contro
la nazionale iberica perse la
sua prima gara da Ct
dell’Italia - abbiamo disputato
diverse partite contro selezioni
giovanili maschili, ritengo che
fosse il modo migliore per abi-
tuarci alla fisicità che troveremo
nel nostro percorso europeo.
Sono sicura che domani faremo
bene, ma a prescindere dal risul-
tato bisognerà capire quali aspet-
ti possiamo ancora migliorare.
Dovremo lavorare di squadra,

Terzo posto per il Team Italy
all’edizione 2022 della Unity
Euro Cup, la prima manife-
stazione internazionale dedi-
cata ai rifugiati promossa da
UEFA e UNHCR, disputata
presso lo stadio di Colovray -
sede UEFA di Nyon.
Dopo aver chiuso il proprio
girone al secondo posto alle
spalle della Germania - vinci-
trice finale della competizione
- grazie ai successo contro
Belgio e Malta,  la delegazio-
ne della FIGC, guidata
dall’Ambassador Demetrio
Albertini, conquista il terzo
posto superando 3-0 la
Francia nella gara valida per
il podio.
La FIGC, da anni impegnata
sul tema calcio-integrazione,
ha aderito all’iniziativa di
Nyon, con un gruppo formato
dai ragazzi del centro di acco-
glienza di Carmiano, vincitori
della scorsa edizione del
Progetto Rete Refugee Teams,
l’attività sviluppata dal
Settore Giovanile e Scolastico,
in collaborazione con il
Ministero dell’Interno,
l’ANCI, la Fondazione
Cittalia, la Rete SAI, e con il
supporto di Eni e Puma - e tre
calciatrici afghane del Bastan
FC di Herat e il loro coach,
ospiti del Centro Tecnico
Federale di Coverciano dopo
il loro arrivo da Herat.
La manifestazione ha visto la
partecipazione di otto
Associazioni Nazionali, con
circa 200 rifugiati coinvolti, in
uno spirito di condivisione e
rispetto.

Classifica Finale
1. Germania
2. Svizzera
3. Italia
4. Francia
5. Malta
6. Repubblica d’Irlanda
7. Belgio
8. Austria

Successo per il Torneo
per rifuggiati
Team Italy
sul podio
della coesione

puntare sul gioco e sulla voglia
delle ragazze: in questi giorni per
convincerle a uscire dal campo ho
dovuto spesso nascondere i pallo-

ni, altrimenti non c’era modo di
finire l’allenamento”.
Anche Sara Gama, che a scopo
precauzionale ha saltato l’alle-
namento di rifinitura a causa
di un sovraccarico funzionale
al ginocchio destro, ha posto
l’accento sulla determinazione
del gruppo: “Siamo contente di
quanto abbiamo fatto finora -
queste le partole della capita-
na azzurra - abbiamo lavorato
tanto e ora è arrivato il momento
di rifinire. Domani sarà un otti-

mo test, siamo molto concentrare
perché sappiamo di dover curare
gli ultimi dettagli prima del-
l’esordio con la Francia. Viviamo
il presente con entusiasmo e
abbiamo voglia di metterci in
gioco”.
L’amichevole di domani coin-
ciderà con il passaggio al pro-
fessionismo della Serie A
Femminile. “Sarà una giornata
di festa per noi calciatrici - ha
concluso il difensore - final-
mente dopo tanti sacrifici avremo

le tutele che ci spettavano, questa
riforma rappresenta una fonda-
mentale chance che diamo al
nostro sistema calcio per credere e
investire nel movimento. Anche
per la FIGC sarà una data specia-
le, dobbiamo essere orgogliosi di
essere stati la prima Federazione
a completare questo storico pas-
saggio”.
I biglietti del test contro la
Spagna saranno acquistabili
fino al calcio d’inizio del
match presso le agenzie
Vivaticket e sui siti internet
figc.vivaticket.it e
vivaticket.com.

L’Europeo si avvicina, oggi ultimo test prima della partenza per l’Inghilterra

Le Azzurre sfidano la Spagna
Bertolini: Siamo pronte. Gama: Viviamo il presente con entusiasmo



Altro riconoscimento per l'Under 19  del Borgo
San Martino, che dopo aver vinto il girone dei
provinciali con 4 giornate di anticipo, ha con-
quista la Coppa disciplina, assegnata alla squa-
dra che ha mostrato un comportamento sano e
sportivo. E così la formazione di Giallanza, in
procinto di lasciare, mette in bacheca un altro
trofeo. Intanto per la prossima stagione, quan-
do i gialloneri saranno impegnati nei regionali,
ci sarà da capire come sarà costruita la squadra,
di cui se ne occupa il diesse Andrea Gabrielli.
In settimana verrà svelato il nome dell'allenato-
re e poi saranno completati i punti programma-
tici per la prossima stagione. 

Borgo San Martino, dall’Astrea
arriva il forte difensore Buffolino In attesa dell'apertura delle liste, tra qualche

giorno sapremo ufficialmente i nomi dei
nuovi calciatori del Borgo San Martino. Dopo
Romano e Galluzzo, ecco arrivare in giallone-
ro Alessio Buffolino, difensore centrale ex
Astrea e Aranova. Di lui si parla di un gioca-
tore dinamico e tecnico, adatto al gioco di
mister Superchi. Un altro elemento giovane,
lo scorso anno in Eccellenza con l’Astrea,
squadra con la quale  ha collezionato tante
presenze. 
Il diesse Gabrielli, dunque, è in procinto di
annunciare altri 4 arrivi tra pochi giorni, sono
ragazzi giovani provenienti da squadre in cui
hanno fatto le ossa, forgiati dall'esperienza dei
senatori. L'obiettivo degli etruschi, come

hanno detto sempre, è di costruire una squa-
dra formato giovane, dentro la quale vi sono
le prerogative per lavorarci in prospettiva
futura. "Con il tecnico - spiega il diesse - da
subito si è trovato un accordo in base all'esi-
genze nostre che poi si sono sposate con le sue
aspettative.
Quindi, punteremo a fare una squadra con

molti valori, a partire da ragazzi under con i
quali costruire un progetto triennale. Superchi
è in linea con quando detto, perona la causa e
sa bene che vogliamo consolidarci  dopo un
anno molto positivo con un terzo posto che
neanche noi ci saremmo aspettati. Mancano
ancora giocatori all'appello, dobbiamo chiu-
dere per una punta di quantità”. 

Tifosi, il Borgo San Martino
punta alla campagna
abbonamenti a prezzi popolari
Il Borgo San Martino per la prossima stagione
punta a confermare il pubblico dello scorso
anno, numeroso e rumoroso durante le gare
casalinghe. Anche per la stagione che inizierà
a settembre, sarà lo stesso campo dello scorso
anno, il Sale di Ladispoli, ad ospitare la sfide
dei gialloneri. Nel frattempo la dirigenza gial-
lonera per avvicinare più tifosi, è pronta a far
partire la campagna abbonamenti. I prezzi
molto popolari, servono da stimolo alla tifose-
ria, affinché dia un giusto contributo alla com-
pagine di mister Superchi. I tifosi si stanno
organizzando anche per la creazione di un
club guidato da Roberto Consalvi e Ezio
Vannoli, sostenitori sempre presenti sia den-
tro che fuori casa. La campagna abbonamenti,
quindi, è fissata per agosto, e sarà da volano
per l'inizio della stagione. I gialloneri sono al
secondo anno in Promozione e nei progetti
futuri c'è quello di raggiungere l'Eccellenza.
Intanto arrivano buone notizie dai partners,
con il Grande Impero che sarà il main sponsor.
In arrivo anche la Farmacia del Borgo, che
anche nella passata stagione si era dimostrata
sensibile nel periodo del covid. 

La conferma
di Matteo e Simone Piano
Matteo e Simone Piano, i giovani gemelli del
Borgo San Martino, hanno sposato anche per la
prossima stagione il programma giallonero.
“Sono estremamente felice che i ragazzi abbia-
no accettato di rimanere senza remore - ha
detto patron Lupi - Non è stata un trattativa
poiché da entrambe le parti c’è stata la voglia di
continuare insieme. Loro sono al centro del
nostro progetto. Tutta la società ringrazia i cal-
ciatori per l’ottima annata appena finita. Ma
sono io personalmente che sento il bisogno di
ringraziarli di persona per il loro valore umano
oltre che sportivo “Ci tengo anche a ringraziare
Alessio Falco che nonostante le richieste lusin-
ghiere abbia deciso di restare con noi, confer-
mando quanto abbiamo fatto per far stare bene
tutti i nostri ragazzi. Sono orgoglioso di tutti
voi. Stiamo allestendo una grande squadra,
l’obbiettivo resta sempre la salvezza, abbiamo
le persone giuste al nostro fianco, un abbraccio
ideologico ci tengo a mandarlo anche al nostro
direttore sportivo Andrea Gabrielli che sta por-
tando avanti un grande lavoro per far continua-
re a parlare di noi nel bene e nel male e come
dice un detto… l’importante è che se ne parli".

La formazione di Giallanza, in procinto di lasciare, mette in bacheca un altro trofeo
Borgo San Martino, gli Under 19
conquistano anche la Coppa Disciplina

Si è appena conclusa a Milano la XIX edi-
zione del Torneo delle Regioni 2022 che ha
visto sfidarsi 40 squadre, suddivise in cin-
que categorie, tre baseball e due softball,
provenienti da dieci regioni diverse. Il
Lazio, con la vittoria nelle categorie Junior
League e Senior League di baseball, ha otte-
nuto quest’anno un risultato storico, festeg-
giato dalla federazione regionale. "A nome
di tutto il Comitato Regionale Lazio FIBS
voglio esprimere i più sinceri ringrazia-
menti a tutte le nostre squadre, giocatori,
atleti e accompagnatori, che hanno parteci-
pato al Torneo delle Regioni 2022, U12,
U15, U18 baseball e U15 softball. In partico-
lare, voglio sottolineare i traguardi sportivi
raggiunti dalle nostre compagini nella
Junior e Senior League Baseball guidate dai
tecnici De Franceschi, Monachini, Trinci, e
Scerrato. Ora guardiamo alla fase europea
senza porci limiti”, ha dichiarato il segreta-
rio generale della Fibs del Lazio Giulio
Massi. Le squadre vincitrici ora saranno
chiamate a rappresentare l’Italia nella
manifestazione internazionale Little
League Europe-Africa Regional
Tournament, che si terrà in estate a Modena
per quanto riguarda la Junior League e a
Novara per la categoria Senior League. La
formazione campione d’Europa, della pro-
pria categoria, otterrà il pass per partecipa-
re alle Little League World Series negli Stati
Uniti in rappresentanza del Vecchio
Continente. “Il Torneo delle Regioni è una
competizione storica, siamo orgogliosi dei
risultati ottenuti in questa edizione dalle
nostre squadre”, ha commentato il
Consigliere regionale del Lazio Fabio
Capolei.

Torneo delle Regioni baseball e softball
Risultato storico per i team del Lazio
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Nicole Cicillini, campionessa ladispola-
na di moto di 22 anni, ha vinto la cate-
goria Women’s Gran Prix ed è arrivata
seconda per la Dunlop cup che si è
tenuta nel circuito di Magione, in pro-
vincia di Perugia. La centaura ha corso
con una moto configurazione R3 cup
quindi standard e dopo essersi qualifi-
cata col terzo tempo ha sbaragliato tutti
in gara. “Sono felice – spiega Nicole
Cicillini – soprattutto in quest’ultimo
periodo siamo in crescita a livello di
guida. Mi sto allenando molto sia in
palestra che sulla moto. Sono positiva e
non vedo l’ora di scendere di nuovo in
pista”.

Ladispoli, Nicole Cicillini
vince il Gran Prix di Perugia



“L’idea - sottolinea Anna Lory Di Felice consigliera
delegata a Palazzo Chigi - di ospitare nel palazzo duca-
le di Ariccia una mostra dedicata a Michelangelo Merisi da
Caravaggio (Milano 1571 - Porto Ercole 1610), attraver-
so le suggestive rivisitazioni della sua vita messe in scena
da Guido Venanzoni (Roma, 27 marzo 1951) ha preso
spunto dal fatto che nella dimora chigiana sono stati
ambientati nel 2020 alcuni interni del film di Michele
Placido L’ombra di Caravaggio, in uscita nelle sale cinema-
tografiche per l’anno in corso. Raccontare la vita di
Caravaggio in pittura, questa è l’originale idea di
Venanzoni, un unicum nel suo genere. Un’idea nata con

finalità didattiche, promossa da Vincenzo Pacelli e rilan-
ciata da Vittorio Sgarbi in occasione della mostra da lui
voluta nel 2020 nel Palazzo Doebbing di Sutri, ove è stato
esposto per la prima volta un primo nucleo di tele biografi-
che”. La sequenza di grandi tele sulla vita del maestro
lombardo, è concepita dall’autore come una sorta di
parallelo pittorico dell’arte cinematografica. Il pittore
Venanzoni è regista, sceneggiatore, arredatore,
costumista e casting director delle storie che mette in
scena.
I personaggi sono amici e conoscenti, che ha scelto in
funzione dei ruoli, mettendoli in posa come faceva

l’artista alla cui accidentata biografia si è ispirato.
L’invenzione naturalmente prevale e le scene, pur
essendo ispirate alla vita del Caravaggio, sono libere
interpretazioni, innestate con fantasia narrativa su
alcuni momenti cruciali che le fonti storiche e i docu-
menti hanno tramandato. “La mostra - sottolinea
l’Ach. Francesco Petrucci, Conservatore del Palazzo
Chigi di Ariccia - è articolata in tre sezioni: A. grandi
quadri che illustrano la vicenda biografica di Caravaggio,
talora con ambientazioni in luoghi reali, tra cui lo stesso
palazzo di Ariccia e il Castello di Palo, ultima tappa docu-
mentata dell’artista prima della morte; B. copie di opere del

Caravaggio, interpretate pittoricamente da Venanzoni con
il suo stile personalissimo; C. copie eseguite dagli allievi di
Venanzoni, quale esempio di didattica volta alla riscoperta
delle antiche tecniche pittoriche. In merito alle riproduzio-
ni di tele del Caravaggio, risulta riduttivo parlare di copie,
in quanto l’artista romano replica le composizioni, ma non
il modo di dipingere del loro autore. La sua pittura è levi-
gata e luminosa, calda e atmosferica, porcellanata, mentre
quella del genio lombardo, nel violento tenebrismo e lumi-
nismo contrastato che la caratterizza, è neoveneziana e pit-
torica, con risalti materici in evidenza e una materia
mossa, ruvida, lavorata, striata delle setole del pennello”.
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Fino al 25 settembre a palazzo Chigi in mostra “storie caravaggesche” di Guido Venanzoni 

“Caravaggio rivisitato” ad Ariccia



Fra piraterie teatrali, incanti e
castelli di sabbia, Karma B,
Daniele Parisi, Velia Lalli, Chiara
Becchimanzi e tanti altri ospiti nel
ritorno di Teatri d’Arrembaggio,
dal 5 luglio al 7 agosto 2022 al tea-
tro del lido di Ostia. Dopo due
anni di pausa, l’estate perfomati-
va del litorale si anima con la sesta
edizione del festival multidiscipli-
nare, vero e proprio incubatore di
condivisione sociale tra genera-
zioni, provenienze culturali e
gusti. Teatri d’Arrembaggio, per
l’estate 2022, arricchisce il pro-
gramma con nuove proposte tea-
trali e una squadra di comedians
interamente al femminile, con 20
eventi completamente gratuiti.
Nel cortile del Teatro del Lido, dal
05 luglio al 07 agosto 2022, si alter-
neranno 10 Piraterie (Teatro,
Musica, Scena Off e Stand Up
Comedy); 5 InCanti (Teatro
Ragazzi); 5 Castelli di Sabbia
(laboratori per bambini/e e ragaz-
zi/e). Apriranno la manifestazio-
ne, martedì 5 luglio, le straordina-
rie Karma B, reduci dai successi di
Propaganda Live e Ciao Maschio,
direttamente dal palco del Pride,
con il loro "Le Dive con qualcosa
in più", un viaggio imperdibile
nel mondo drag.  Le Piraterie tea-
trali vedranno in scena poi
Daniele Parisi, ("Io per te come un
paracarro", 15 luglio ore 21); la
Compagnia Quinta Parete, in uno
spettacolo che scaturisce da un
percorso di 7 mesi nelle scuole

("Lemon Therapy", 22
luglio ore 21) ben 8 artiste per
U.G.O., varietà femminile assolu-
tamente sui generis (29 luglio ore
21); Tiziano Caputo e Agnese
Fallongo in "Fino alle stelle", scala-
ta in musica lungo lo stivale (05
agosto ore 21). Le Piraterie dedi-
cate alla Stand Up Comedy pro-

pongono 5 appuntamenti al fem-
minile, tutti di sabato e alle 21:
un'esplosione di comedy di stra-
ordinaria qualità per la prima ras-
segna di Stand up italiana intera-
mente femminile -Francesca
Puglisi in "Non è Francesca" (9
luglio); Velia Lalli in "Outsider"

(16 luglio); Laura Formenti
in "Hangover" (23 luglio);
Sofia Gottardi in "Sofia fa le

cose" (30 luglio); Chiara
Becchimanzi in "Terapia di grup-
po" (6 agosto).   Gli InCanti ci
regaleranno ancora una volta l'ec-
cellenza del Teatro Ragazzi italia-
no, tutte le domeniche alle 19: il
Teatro Verde con "I Vestiti nuovi
dell'Imperatore" (10 luglio); Chien
Barbu Mal Rasé con "La prima
spada e l'ultima scopa" (17 luglio);
la Compagnia degli Accettella,
con "La Gallinella Rossa" (24
luglio); Auriga Teatro con
"Lumina" (31 luglio). I Castelli di
Sabbia, ogni giovedì alle 17, pro-
porranno laboratori per tutti i
gusti: flamenco (Giorgia Celli),
inglese drammatizzato (Paola
Sacco); Teatro (Monika Fabrizi);
Teatro d'Oggetti (Francesco
Picciotti); Creta (Maria Gabriella
D’Alessandro). Teatri
d'Arrembaggio – Piraterie, Incanti
e Castelli di Sabbia è un progetto

ideato da Valdrada. È vincitore
dell'Avviso Pubblico "Estate
Romana  2022 - Riaccendiamo la
Città, Insieme" curato dal

Dipartimento Attività Culturali.
Tutti gli appuntamenti sono gra-
tuiti con prenotazione: info@val-
dradateatro.it 
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Martedì 5 luglio, presso la Casa del
Jazz di Roma, Simone Cristicchi e
Amara, all'anagrafe Erika Mineo,
presenteranno il loro tour dedicato al
Maestro Franco Battiato scomparso il
18 maggio del 2021. Per la sezione “I
concerti nel parco” i due cantautori si
esibiranno in  un concerto mistico dal
titolo “Torneremo ancora”, come l'ul-
timo brano composto dall'artista
catanese. Organizzato da
International Music and Arts, lo spet-
tacolo percorre un intenso viaggio
emozionale attraverso il ricco reper-
torio musicale del Maestro Battiato. I
testi proposti dai due artisti sono
riarrangiati sotto la direzione musi-
cale di Valter Sivilotti con i solisti
dell'Accademia Naonis di
Pordenone, Lucia Clonfero (violino),
Igor Dario (viola), Alan Dario (vio-
loncello), U.T. Gandhi (percussioni),
Franca Drioli (soprano). Durante il
concerto ci sarà   spazio anche per la
lettura atta a far conoscere al pubbli-
co le figure letterarie che nella vita
hanno influenzato il pensiero del
Maestro. Ricordiamo il Monaco e
Teologo Guidalberto  Bormolini,  il
Teologo e Poeta persiano Rumi e il
Monaco Willigis Jager. Simone
Cristicchi e Amara interpretano con
rispetto e magia il messaggio divul-

gato dal Franco Battiato sin dagli
esordi della sua fortunata carriera.
Un rivoluzionario della musica, uno

spirito libero nel raccontare l'essenza
della vita attraverso armonie quasi
vicine alle liturgie della preghiera,

soprattutto in alcuni brani celebri
come “La cura”, “Povera Patria” e
l'ultimo “Torneremo ancora”.
Cristicchi deve molto alla musica di
Battiato. Percorre questo tour  come
un prezioso privilegio, uno spingersi
oltre il confine per elevarsi a nuove
visioni della realtà. Ha dichiarato :
“Battiato è un punto di non ritorno;
c'è un prima e un dopo di lui, nessun
altro”. Anche per Amara l'emozione
è la stessa. Esprime quello che prova
con un concetto breve ma chiaro:
“Grazie a Franco ho capito che è solo
oltrepassando se stessi che si può
raggiungere quel centro di gravità
permanente che tanto cerchiamo”.
Certo è che avvicinarsi ad un perso-
naggio come Franco Battiato non è
cosa facile ma la spiritualità di
Simone Cristicchi sicuramente aiuta
a lasciarsi travolgere da quel mistico
pensiero che tanto ci ha accompagna-
to negli anni attraverso splendidi
testi e melodie. Cristicchi non è
nuovo nel raccontare emozioni forti e
“fuori “ degli schemi. La vittoria al
Festival de Sanremo nel 2007 con il
brano “Ti regalerò una rosa” lo dimo-
stra.  Un testo importante  per far
comprendere  in tre minuti parte
della quotidianità e del disagio dei
malati mentali essendo lui stato,

come obiettore di coscienza e in
seguito come volontario, in un centro
di igiene mentale. Il  volo con le mani
aperte simulato sul palco dell'Ariston
in piedi sulla sedia lo ricordiamo tutti
ma  nella sua carriera c'è   anche  il
Teatro Stabile d'Abruzzo che lo vede
come Direttore dal 2017 al 2020, pro-
grammi radiofonici e libri. Sempre
affrontando tematiche sociali impor-
tanti degne di riflessione e approfon-
dimento. Anche la cantautrice Amara
ha un passato artistico di tutto rispet-
to. Prima apparizione nel noto talent
“Amici” di Maria De Filippi dove
ancora si presentava con il suo vero
nome. Autrice di testi importanti
interpretati da colleghi illustri come
Fiorella Mannoia e Emma Marrone.
La data zero del tour “Torneremo
ancora” è partita il 15 giugno da
Salsomaggiore. A Roma, nello spazio
della casa del Jazz, è tutto pronto per
accogliere il mondo del Maestro
Franco Battiato attraverso il talento e
la professionalità dei due artisti. Uno
spettacolo per mettere in luce una
volta di più il pensiero mistico e filo-
sofico di un artista geniale nella sua
autorevole complessità.  Una chiave
di lettura profonda per raccontare la
sua vita e il suo rapporto col Divino. 

Gabriele Lamonica

“Torneremo ancora”, omaggio al maestro Battiato
Simone Cristicchi e Amara in tour alla Casa del Jazz di Roma

Al Teatro del Lido di Ostia Piraterie, Incanti 
e Castelli di Sabbia dal 5 luglio al 7 agosto

Teatri d’Arrembaggio




